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PARTE UFFICIALE
,

Knumero 8682 della raccolta sf)iciale delle
kggi e dei decreti delRegno contiene il seguente
decreto:

TITTORIO EMANUELE Il
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÄ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduta la legge del 14 giugno 1866, n°2983;
Veduti gli articoli 52 e 58 del regolamento

approvato con Regio decreto del25 agosto 1866,
n* 3177;
Veduto il Nostro decreto del 6 dicembre 1866,
3876;
Sulla proposta del ministro di agricoltura,
ndustria e commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Àrt. 1. L'ispezione governativa sugli istituti
di credito fondiario, creati colla citata legge del
14 giugno 1866, affidata a delegati governativi
speciali dal Nostro decreto 6 dicembre 1866,
no 8376, sarà in deroga al decreto stesso eserci-
tata invece dallo ufficio di sindacato sulle so-
cietà commerciali e sugli istituti di credito isti-
tuito colla legge-decreto del 27 maggio 1866,
a 2966.
Ark 2. Il contributo annuo nelle spese della
otwglianza governativa è stabilito per ciascun
Ñito di credito fondiario nelle somme se-

heiti:
1.Creditofondiario delBanco
i Napoli . . . . . . . . . . .

L. annue 6,000
II. Credito fondiario della
assa centrale di risparmfo di
filano

- - - - · · · · · · · · ·
» 5,000

TII. Credito fondiario dell'O-
para di San Paolo di Torino .

» 2,000
IV. Credito fondiario del

Monte dei Paschi di Siena . .
» 1,500

7. Credito fondiario della
Cassa di risparmio di Bologna » 1,500

Totale . . . L. 16,000
Art. 3. Il contributo sopra stabilito potrA es-

sere aumentato in proporzione e secondo l'im-

portanza chè fossero per avere in seguito presso
ciascun istituto le operazioni di creditö fon-
diario.
Ordiniamo che ilpresente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ut.
liciale delle leggi e dei debreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di ossèrvarlo
ordi farlo osservare. '

Dato a FireWzò, addì 25 aprile 1867.
VITTORIO EMgUELF..

F. DE IILASIIs.

.E numero MDOCCXCI (Parte supplemen-
fare) della raccolta ufficiale delle leggi e dei
ßecreti del Ëegno cGAtiene il seguente de-
creto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRASIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli atti concernenti la costituzione della
ßocietà anonima di assicurazioni marittime e

terrestri, col titolo ,La Palermiiana;
Visto il titolo VII, libro I del Codice di com-
ercio, e il Nostro decreto del 30 dicembre

1865, n 2727;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del ministro di agricoltura,
dustria e commercio ,
Abbiamo decretato e decretiamo :
Art. 1. La Società anonima per le assicura-

zioni marittime e terrestri, costituitasi in Pa-

lermo, per atto pubblico del 24 febbraio 1867,
rogato A. M. Magliocco, col titolo La Palermi-
tana, è autorizzata, e ne sono approvati gli sta-
tuti inserti nell'atto stesso, sotto l'osservanza
di questo decreto.
Art. 2. Agli statuti socialianzidetti sono fatte

le seguenti modificazioni ed aggiunte :

a) Nell'art. 7 invece di cedole trasferibili, vien
detto cedole nominative trasferibili.
b) In fine dell'art. 8 si aggiunge : salvo in

quanto ai terzi il disposto dell'art. 110 dd Co-
dice di commercio.

c) All'art. 21 si aggiunge questo comma: Gli
amministratori sono mandatarii fernporanei e

revocabili ai termini dell'art. 129 del Codice di
commerceo.

d) Nel secondo capoverso all'art. 28, tra le

parole potranno richiedere, si inserisce questa:
efßcacemente,
e) Le parole dell'art. 29, tanto per sò, quanto

come rappresentanti altri socii sono abolite.
f) In fine dell'art. 50 alle parole dell'art. 35,

si sostituiscono queste: Jegli articoli 21 e 37

del presente statuto.
Art. 3. La Società è altresì autorizzata ad

emettere duecento nuove azioni, seguendo nella
soscrizione delle medesime le norme osservate

per le duecento azioni già sottoscritte.
Art. 4. Detta Società è sottoposta alla vigi-

lanza governativa, e contribuirà nelle analoghe
spese per annue lire trecento.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia,mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 28 aprile 1867.

VITTORIO EMAÞlUELF.
F. DE ÖLASIIS,

S. M., sopra proposta del ministro dell'inter-
no, ha fatto le seguenti disposizioni nel perso-
nale della carriera superiore aniministrativa:

In udienza del 14 aprile 1866:
Salaris tav. avv. Efisio, sottopref'etto di Chia-

Vari, nominato direttore capo di divisione di 26
classe presso il Ministero interni.

In udianza del 25 aprile 1867:
De Ferrari comm. avv. Giuseppe, prefetto ap-

plicato al Ministero interni, incaricato di reg-
gere la direzione superiore di pubblica sicurezza
nel Ministero stesso;
Ramognini cav. Ferdinando, sottoprefetto di

Barletta, applicato temporaneamente al Mini-
stero dell'interno,

S. M., sulla proposta del ministro della guer-
ra, ha fatte le seguenti disposizioni:

În udienza delli 2 maggio 1861:
Mazzola Pietro Paolo, sottotenente nell'arma

d'artiglieria, dispensato dal servizio in seguito a
fattane domanda.

In udienza delli 5 maggio 1867:
Basile Giovanni, luogotenente nell'arma d'ar-

tiglieria, dispensato dal servizio in seguito a fat-
tane domanda.

S. M. sopra proposta del ministro di grazia
e giustizia e dei culti ha con decreti del 20 aprile
ultimo fatto le seguenti disposizioni nel perso-
nale giudiziario:
A Raspa Luigi, cancelliere della pretura di

Villa Santa Maria, in aspettativa per motivi di
salute, viene prorogato il termíne d'aspettativa
fino al 30 aprile;
Procida Achille, vicecancelliere alla pretura

di Torre Annunziata, tramutato a Torre del

Greco;

De Luca Pietro, id. di Portici,'id. di Torre
Annunziata; ma

Scotti Pasquale, id. diPendino, id, di Portici;
Caccavale Francesco, id. di Cicciano, id. di

Nola;
Padula Raffaello, id. diRoccaguglielma, id. di

Cicciano;
Maggi Federico, id.. di San Giorgio laMolara,

id. di Palazzo San Gervasio;
Raimondi Raffaello, id. di San Bartolomeo in

Galdo, sospèso dalla carica, riammesso nell'eser-
cizio delle sue funzioni, ed è destinato alla pre-
tura di Arpino;
Paolucci Celso, già vice cancelliere di giudi-

cato regio, destituito dalla carica sin dal 1861,
reintegrato nella carica di vicecancelliere man-
damentale, e destinato alla pretura di Rocca-
guglielma;
Ciampitti Gennaro, commesso della cancelle-

ria della Corte d'appello di Napoli, nominato
vicecancelliere della pretura di Napoli sezione
Pendino;
Berardinelli Alfonso, commesso del tribunale

di Vallo, nominato vicecancelliere della pretura
di San Giorgio la Molara;
Severino Berardino, commesso della cancel-

leria del tribunale di Benevento, id. di San Bar-
tolomeo in Galdo;
Magnani Raffaello, cancelliere alla pretura di

Arcidosso, tramutato nella stessa qualità a

quella di Peccioli;
Gori Massimo, id. di Peccioli, id. di Arci-

dosso;
Buonamico Francesco, vicecancelliere presso
il tribunale civile e correzionale di Lucca, nomi-
pato cancelliere alla pretura di Vico Pisano;
Giordano Melchiorre, vicecancelliere in so-

prannumero, nominato vicecancelliere effettivo
nella pretura di Vigevano;
Mutti Giorgio, vicecancelliere della pretura di

Felizzano, nominato cancelliere della pretura di
Lavattarello;
Gardone Filippo, id. della pretura 3· di Li-

vorno in Toscana, tramutato alla pretura 16

di Livorno.
Con decreto del 25 aprile 1867:

Curcio Gibrgio, giudice di tribunale civile e

correzionale di Lecce, richiamato al tribunale
civile e correzionale di Firenze nella qualità pre-
cedente di giudice in soprannumero e revocato

il decreto 7 aprile che lo rimetteva in pianta.
Con decreti del 20 aprile 1860

CorioLeopoldo, giudice in soprannumero del
tribunale di Forlì, applicato al tribunale di Bo-

logna, rimesso in pianta presso il tribunale di
Lecce•
Maffia Gioacchino, pretore del mandamento

di Ginosa, nominato aggiunto giudiziario presso
il tribunale di Luceta;
Minneci Salvadore, vicecancelliere alla Corte

d'appello di Palermo in soprannumero, ricollo-
cato in pianta presso la Corte d'appello di Pa-
lern16,
Della Valle Giovan Battista, vicecancelliere

del tribunale civile e correzionale di Bozzolo,
tramutato al tribunale civile e correzionale di
Varese;
Sani Celso, vicecancelliere del tribunale ci-

vile e correzionale di Varese, id. di Bozzolo;
Pisani Giuseppe, cancelliere della pretura di

Tropea, id. di Melito di Porto Salvo;
Pascuzzi Virgilio, id. di Melito di Porto Salvo,

id. di Tropea;
Balestrieri Antonio, id. di Seigliano, id. di

Cirò;
Scolletta Francesco, reggente la cancelleria

della pretura di Cirò, id. di Sambiase;
Bennati Ettore, vicecancelliere della pretura

di Stilo, nominato cancelliere della pretura di
Scigliano;
Romano Lorenzo, id. di Melito,.sospeso dalla

carica, riammesso nell'esercizio delle sue fun-
zioni, e destinato alla pretura di Maida ¡
Pirchio Eugenio, commesso nella segreteria

del tribunale civile e correzionale di Taranto,

nominato vicecancelliere della pretura di San

Giorgio sotto Taranto;
Germano Ubertino, cancelliere della pretura

di Gambolò, sospeso dalla carica, riammesso
nell'esercizio delle sue funzioni, e destinato alla
pretura di Balzola;
Magliocchini Pasquale, cancelliere della pre-

tura di Oriolo, resosi dimissionario per non

preso possesso della carica, riammesso in servi-
zio, ed è destinato alla pretura di Rotondella.
Con decreto ministeriale del 20 aprile 1867:
Funaro Giuseppe, commesso al tribunale di

Santa Maria Capua Vetere, collocato a riposo in
seguito a sua domanda.

PARTE NON UFFICIALE
INTEN0

SENATO DEL REGNO.
Il Senato è convocato in seduta pubblica mar-

tedì 21 corrente alle ore 2 pomeridiane per la

discussione dei seguenti progetti di legge :

1° Unificazione dell'imposta fondiaria nelle

provincie venete e mantovana (n°4).
2° Estensione alle provincie venete e manto-

vana delle imposte sulla ricchezza mobile, sul-
l'entrata fondiaria, sui fabbricati, sulle vetture
e sui domestici (n° 5).
3° Provvedimenti sui ricorsi al tribunale di

3· istanza in Venezia contro le sentenze dei Con-

sigli di disciplina della Guardia Nazionale
(no 7).
4° Convenzione tra l'Italia e la Francia pel

riparto del debito pontificio (n° 10).
5° Conversione in leggedel II. decreto relativo

alla scadenza delle lettere di cambio ed altri ef-
fetti commerciali nella provincia di Palermo
(no 11).
6° Disposizioni a l'avore dpimilitari ed assimi-

lati delÌa già marina austriaca privati d'impiego
per motivi politici (n° 12).
7° Convalidazione del R. decreto per l'esten-

sione alle provincie venete e mantovana della

legge sulle privative inçlustriali (n° 13).
8° Soppressione dell'imposta sugli spiriti e li-

quori nelle provincie venete e mantovana (no 14).
9° Modificazioni alla legge sull'imposta della

ricchezza mobile e sull'entrata fondiaria (no 15).

CAMERA DEI DEPUTATI.

Nella tornata di ieri, la Camera udito il riagl-
tato delle inohieste giudiziarie orãiñate sulle e-

lezioni di Pontedecima e di Chivasso, convahdò
la elezione del signor marchese Maria Salvago
Paris a deputato del primo collegio, ed annullô
quella del signor avvocato Saverio Crosa eletto
dal secondo - Öonvalidata pure la elezione del

collegio di Sala Consilina nella persona del

commendatore Francesco Ferrara
,
ministro

delle finanze, questi dichiarò di non accettare
tale deputazione- S'volta qifitidi dal deputato
Damiani la sua interpellanza intorno all'esecu
zione di alcuni articoli della legge 7 luglio 1866
per la soppressione delle Corporazioni religiose,
parlarono su tale argomento il ministro guarda-
sigilli e i deputati D'Ondes-Reggio, Briganti-
Bellini Bellino e Minervini - Furono presen-
tati dal deputato Valerio la relazione sul bilan-
cio passivo del Ministero dei lavori pubblici pel
corrente esercizio; dal deputato Massa la rela-
zione del progetto di legge di autorizzazione di
spesa per l'aggiunta di nuovi fili telegrafici; e
dal ministro delle finanze i seguenti progetti di
legge:

1° Transazione della lite vertente tra le fi-

nanze dello Stato e gli eredi di LiborioMarignoli.
2• Transazione stipulata col signor Edoardo

Ginestet.
3• Spesa straordinaria di lire 200 mila per

costruzione di nuove caserme perle guardie do-
ganali.
4• Spesa di lire 60 mila per opere di costra-

zione alla salina di Lungro.
& Spesa di lire 300 mila per opere di costru-

zione alle manifatture di Torino e Parco.

6° Esenzione dal pagamento dei diritti di en-
trata e di uscita per gli oggetti spettanti ai so-
vrani regnanti ed ai principi del loro sangue.

7° Modificazioni al dazio sui grassi di maiale

(strutto e sugna).
80 Maggior spesa di lire 200 mila per l'attua-

zione della privativa delle polveri da fuoco nelle
provincie continentali del regno che ne erano

immum.

9° Spesa stra;ordinaria per la stampa di nuove
cartelle del Debito pubblico da affidarsi all'offi-
cina governativa delle carte-·valori.
10'Relazione sulla fabbricazione delle carte-

valori nell'officina suddetta durante l'anno 1866.

Per ultimo, approvato senza discussione e

con voti favorevoli 207 sopra212 votantiil pro•
getto di legge che convalida il Regio decreto 4

novembre 1866 col quale le provincie della Ve-
nezia e di Mantova fanno parte integrante del

Regno d'Italia; estratta a sorte una deputazione
incaricata di presentare a S. M. l'indirizzo deli-
berato nella seduta del 7 corrente: il presidente
convocò i deputati negli uffici, al tocco nei gior-
ni di venerdì e sabato, e la Camera in seduta

pubblica lunedì 20 correate.

IL 1WINISTRO D¾LLA MARINA
Considerato che pel prossimo venturo mese

di giugno potranno ammettersi nelle R. scuole
di marina no 7 allievi;
Valendosi della facoltà concessagli dal § l'

dell'art. 4 del R. decreto 21 febbraio 1861;
Decreta:

Gli aspiranti al posto d'allievo nelle R. scuole
di marina saranno esaminati da un'unica Com-

missione, la quale si riunirà in Livorno il 1° gitt-
gno p. v. nell'ufficio centrale scientifico

della

marma.

Firenze, addì 5 aprile 1867.
G. Buncasar.

Notificazione:

Il 10 giugno 1867 sarà aperto in Livorno, nel
locale dell'ufficio scientifico centrale della ma-
rina, l'esame di concorso per l'ammissione di
sette allievi nelle R. scuole di marina.
L'aspirante al posto d'allievo dovrà:
1° Avere una complessione robusta, un fisico

adattato alle l'atiche del mare, e non avere im-

perfezioni o deformità di corpo; la sordità è

causa d'esclusione, e così pure lamiopia quando
arrívi al grado di non permettere al candidato
di leggefe alla distanza di tremetri caratteri alti
due centimetri;
2• Avere avato 11 vainolo naturale, o subita

la vaccinazione;
3° Avere al 1° dell'anno corrente compiuto il

13· anno di età, e non avere in alcun modo toc-
cato in detta epoca l'anno 176 di loro età;
4° Essere regnicolo, salvo quei casi speciah

in cui il Governo giudicasse conveniente di fare
eccezione per giovani di paese estero;
5• Giustificare il modo col quale rimane assi-

curato a tempi debiti il pagamento della pen-
sione;

6° Sapere l'aritmetica ragionata, l' algebra
elementare, la geometria piana e solida, i prin-
cipali fatti della storia antica, sacra e profana,
i primi elementi di geografia, comporre corret-
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EUGElfIO DEBENEDETTI

CAPITOLO IÍ.

Walpurga si assuefece alla sua nuova vita, e

el 'angustiava qualche volta il non .giungerle
notizia di casa.

nalmente,non vennero lettere, ma invece
u messygero. Entrò uno staffiere dicendo:
- g/ski ci è una dony del paese di Wal-

purga. Vorrebbe parlarle per pochi minuti.
-Jo unoire! chiprà mai?

9, ricavila gyi , - gisse madamigella
Kramer.

staffiere usch e introdusse la vecchia

- Öna', siete proprio voi, Zenza 9mi portate
qualcosa da parte della mi' bambina, di mio

'WÁ TÀ LETTERARIA -- ÛOntguagiens - Vedi
numeri 84, 85, 86, 92, 93, 94, 100, 101, 107, 108, i15,
M6, 120, 121, 128, 129.

marito, di mia mamma? Per amor di Dio che á
accaduto mail Non sono mica ammalati?
- No, lode al Cielo, e' stanno tutti benone, e

tutti mi lasciano di salutarti.
Walpurga fisò di cuore gli occhi furbi della

Zenza; quegli occhi ora erano fatti così dolci e
fidati poichè avevano veduto la bambina di lei.
Sorridendo la Zenza ripigliò :

- Mi fa piacere che mi riconosci ancora.

Com'è cattiva la gente! E' dicevano che non nii
avresti punto più voluto riconoscere, perchè
adesso se' divenuta una gran cosa. No, in vita
tua, tu se' sempre stata una ragazza per bene:
io l'ho detto sempre.
- 81, sì eta bene; ma che volete dunque?
- Tu m' hai ad aiutare. Se no il mio Maso

s'ammazza, e io mi gitto nell'acqua. Ma, n'è
vero, mi aiuterai? Vedi, m'inginocchio innanzi
a te; tu mi devi soccorrere; sono pur sorella-

cugina di tuo babbo buon'anima, e se tu' babbo
fosse ancora in vita ti direbbe, anzi di lassù ti
dice ora: Walpurga -aiuta la Zenza, se , no non

ti perdonerò per tutta l'eternità!
- Via, alzatevi. Che ci è dunque? Come vi

posso io aiutare¶Con che?
- Non mi alzo, e piuttosto muoio qui a'tuoi

piedi, se nog mi dici di aiutarmi.
- Ÿi aiuterò come posso.
MadainigeÏÌi Kramer si frappose, e disse

alla.Zenga di tranquillarsi, chè altrimenti non
la di sarebbelasciata stare in quella stanza up.
solo istante.

La Zenza alzòssi, e chiese:
- È questa la regina ?
Walpurga e madamigella Kramer risero, ma

alla finala Zenza espose la sua preghiera.
Laggiù innanzi al castello, stava suo figlio

Maso,chela sentinella non aveva lasciato.en-

trare; egli come recidivo per esercizio di caccia
proibita, era stato condannato a due anni di car-
cere correzionale,ma innocentemente. Gli ha.nel
sangue di andare a caccia; anche suo padre era
stato così, e infine non aveva ucciso se non un ca-

moscio piccmo piccmo, per cui gli toccava ora
d'andare altra volta in carcere. Aveva giurato
di togliersi di vita o di ammazzare qualcuno, e
questo perfarsi tagliar la testa piuttosto di tor-
nare in carcere, e che quindi Waliiurga, dove
non l'avesse aiutata, avrebbe avuto sulla co-

scienza tre vite umane. La doveva perciò procac-
ciare alla Zenza un'udienza dal re, o dalla re-

gina, per gittarsi innanzi a loro in ginocchio, e

implorare ,14 grazia.
- Tuo marito e anche l'oste del Camoscio

son essi che mi,1pandano a te - conchiuse la
Zenzi- entrambi hanno detto che l'aiutarmi,
per te, è cosa di nulla. Se mi fai questo; Wal-
purga, io finchè·avrò vita porrò le mie mani in
terra perchè tu vi cammini sopra!
- Lo farei pur volontieri, ma non ei ho oc-

casiond. Qui no2 4 mica come liggiù da noi!
- Eh! he l'occgone, non durerai fatica a

trovarÍa; tu se' pur ingegnosa; per tutto il

paese lo dice ognuno, e da gran tempo io lo sa-
pova e l'ho detto, anzi proprio l'ultima festa di
S. Leonardo lo dissi, e il sarto e il Bastiano me
ne possono fare testimonianza. ecco la Wal-

purga, diss'io, se ne sta là come se fosse una
delle ultime, diss'io, ma ell'è la prima di tutte
quanto il paese; vedrete, diss'io, che ne sarà di

lei, e del suo cervello, del suo cuore e s'ha a ve-
dere gran cose! Ora n'è vero, Walpurga, chemi
sovverrai?
- Sì, purcliè mi si presenti l'occasione.
- Ma io non.posso aspettare. Domani Maso

deve andare in prigione, e se oggi non lo si li-

bera, e' si dà in braccio allamorte l
- Buona donna - disse madamigella Kra-

mer- 8. M. il re ha pur dato un condono ge-
nerale delle pene, e vostro figlio vi è o non vi è
compreso?
- No. E quest'à appunto il guaio. Tutti i

tribunali del paese sono contro il mio Maso. O

vedete, ecco qui, l'oste del Camoscio ha messo in
carta ogni cosa meglio che non lo possa dire io.
Prima che suoni mezzogiorno questo scrittodeve
essereigmano alre, altrimenti gli è troppo tardi.
Laggiù innanzi al castello il mio Maso va di su
e di giù, e si tratta per lui d'andare o in para-
diso o nell'inferno. Egli ammazza il primo che

gli capiti e poi se medesimo, chè ha a lato uná
pistola a due colpi; e Tammazza proprio alla
porta del castelle s'io esco e non s'è fatto nully
- Sì, ma io non posso pure correre così dal

re come correrei dall'oste del Camoscio! Per

me lo farei pure volontieri l
- Bisogna che tai segga; nii sento mancare

le ginocchia - esclamò la Zenza, e madami-
gella Kramer si afFrettò ad accostarle una sedia.
La vecchia sedette, chinò il capo sul petto, e

grosse lagrime le caddero sulle ruvide, ossute e
venosp mani che teneva giunte sopra le gi-
nocchia.

Walpurga fece cenno a madamigella Kramer,
che la stava consolando. Voleva dirle che la

Zenza non era punto quella gran buona persona,
e il suo rampollo poi, il Maso, nient'affatto, ma
madamigella Kramer si voltò e disse:
- Ci ho un ripiego. Il signor fratello della

contessa di Wildenhof è aiutante.di campo di
S. M. e fra una mezz'ora anderà a rapporto e

piglierà la parola. Walpurga va dalla contessa

Irma, e pregala che voglia consegnare quello
scritto al suo signor fratello, perchè lo presenti
a S. 4.
- Si, sì, fa questo, va i Mio Dio f che buon'

angelo liai qui con te, Walpurga! Ma ora va,

non perder tempo. Posso rimanere, qm ancor

un istante, o debbo aspettare fuori del castello?
- No, rimanetevi pur qui, buona donna ---

le disse in topo confortante madamigella Kra-
mer, e quindi- va, Walpurga, va -- dissej
costei che stavasi immobile fisando quel foglio.
Walpurga se n'andò. Giunta all'ascio della
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tamente in lingua italiana, conoscere gli ele-
menti della lingua franceae, 6erivere con buona
palhgrafia: il tutto a tenoredei programmi sta-
Dilita dal R. decreto 21 febbraio 1861.
7° Essere provveduto del corredo fissato dalla

tabella n• 1 annessa al suddetto R. decreto.
La prima di tali condizioni sara constatata

ineaiante la visita d'un ufBeiale sanitario della
R. marina; la 2 , la 3' e la d' mediante la pro-
duzione di certificati in debita forma; la 5'
verra soddisfatta col presentare un atto di sot-
tomissione conforme al modello annesso al R.
decreto 21 febbraio 1861; la 6• mediante l'esa-
me stabilito dal R. decreto suddetto.
Le domande per ammissione saranno fa#e

zooapitare aiconnanannti delle R. scuole di ma-
rina in Genova od in Napoli prima del 25

p. v. maggio; quelle postenon a tale data sa-

ranno considerate come non avvenute.
Firenze, li 5 aprile 1867.

B Dirsuore generale ds! seroipio militer; mariusmo :

C.DI BaoccNETTI.

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBL10A.

&vviso di concorso.
È sperto il concorso ad un posto di profes-

sore di violino presso il Regio Conservatorio di
inusica in Milano cui va annesso l'annuo soldo
di italiane L. 1500.
Gli aspiranti dovranno non più tardi del

giorno 15 del prossimo venturo mese di giugno
insinuare le loro documeñtate istanze al Mini-
stero della istruzione pubblica, comprovando in
ispecie PelA, gli studi percorsi, i gradi acca-
domici che avessero ottenuto, ed infine ogni al-
tro attestato che meglio valga a provaretido-
neità del ricorrente.
Il concorso si ritiene in massima aperto per

ti¢oli, con facolta però al Conservatorio di as-
soggettare ad esame i singoli aspiranti qualora
ciò si stimasse indispensabile.

- Firenze, 10 maggio 1867.
4 Dirauers capo donadioisions?

REUSCO,

ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 180T
A PARIGI.

11egio Cominissariato delPItalia.
7)al Noailore 11sirersale del 1° maggio

þ67 riproduciamo il seguente
BAPPORTO

dirdfo Aa! Domita¢o AeMa COMIOBIzIONE MAICAleE

aß. p. il Minis¢ro di ßfato e di fiNONZO, fi¢¢ DTS-
sidente deRa Commiseione 1mperiale e della Espo-
sisione universale.
Signer ximistro,

Per deliberazione presa dalla Commissione
imperiale il 7 febbraio 1867, PE. V. emanò im
decretosecondoilqualeicompositoridimusica
francesi ed esteri sono chiamati a concorrere a

duecomponimentimusicaliintitolatil'ano Canto
deNa Esposizione, Faltro Inno deRa pace, e de-
stinatia celebspre l'Esposizione del 1867 e la
pace che ne assicura il huon maito.
IlComitatodellacomposizionematicaleresse

istituito con un secondodectato, al pari del pri-
mo indataAel 18 febbraio 1867.
Secondando la proposta da esso fattane,Ella

piÀcompiaciuta,signorministro, diantorissare
.pn concorso di poesia, associare a tali lavori
più letterati eagdificere la distribuzione delle
gicompense in confozmia dei d pubblicati
nel Monitore il 13 marzo e il 6 e 1867.
Noi abbiamo eggi Ypnore di far coposcere a

V. ß. il resultato BI questo primo concorso, che
è il seguente :

Ci sono stati indirizzati
Inni........;.680
LCanti.........222
£oesieposte fuoridi concorsoper-
chè non cornspondevano alle
condizioni prescritte. dal con-
corso ........ 84

'Totale
. .

986

Ia ocessione del glukizio relativo alPJnno
della ce eisendotivati, ottenutisi da più scrn-
tiniij timasti divisi a perfetta nylianza fra
due candidati, il Comitato ha perciò trovato
conveniente di dividere il premio.
In conseguenza è stata conferita una meda-

glian'oradiñ00franchialsig.Francesco Coppée
antõrédeimpguèntisersi:

Iriso alla py.e.
« Una,quies, unusque jgiber »

La paix #ergine attradiense
faitmpieg¢ll' l'or des malpaans,
Lanature,est blende etjoyeuse,
Leciel estplein de grands frissons.
Hosannah! dans la forge notre
Et dans le pré blanc de trouge4xy
SáÍnt i 6 reine, ð mè,re, ó golfe
bu fort travail, du doux repos I

potenza di egpressione della musica Schumann

la canzone di Riiclçert:

Fg,)i k IAant,9 tra uragani epleggig
E gudace,utente ij core m'involó,
Ma perché l'ebþe in così strana foggip,
S'ef prese 11 mio, s'iopresi il suo non so.

-Ma certalmente l'uno el'altro enore
Vennersi incontro in uno.stesso4:nore.

La camerieraannunziòWalpurga, ed Irma in-
terruppe nel bel mezzo la ripetizione della can-
zone, apppnaWalpurga entrò.
- Ah! benvenuta f Che vi ha di bello che ti

spinge da me?
Walparga inter4etta espose la spa preghiera,

e le consegnò quel foglio.
- Fa coraggio I-la confortò Irma, che, so-

nato il campanello, disse allo staffiere ghe era
venuto - venga subito da me mio fratello -
E quindi rivoltasi aWalpurga ripigliò:
- Accogipagnerò la slipplica con due pa-

role. Sta pur tranquilla; ho piacere davvero di
poter secondareuna tuapreghiera. Già dabuona
pezza ti volevo dire se avessi avuto qualcosa
a chiedere. Il re farà la grazia.
"Walpurga voleva dir qualche cosa, ma tutto
andsva come per uno stregamento. L'aiutante
venne subito, Irma gli diede la supplica, e lo
pregò di aspettarermristante, perchè essa mede-
sima voleva apporvi qualche parola.
L'aiutante prese commiato, e Irma passando

la mano sulla faccia diWalpurga le disse:

6AZZETTA UFFIf3ALR DEL AEGNO DTTALIA
I

Viens! nous t'offrons l'encens desmeules,
Reste avec nous dans l'avenir.
Les bras tremblants de nos aïeules
Sont tous levés pour to tenir,
Le front tourne vers ton aurore,
IIenreuse paix! nous t'implorons;
Et nous rhytmons l'hymne sonore
sur les marteaux des forgerons.

Ileste toujours, reste où nous sommes,
Et tes bienfaits seront bénis
Par la nature et par les hommes,
Par les cités et par les nids.
Tous les labours sauront te dire
Leurs grands efforts jamais troubles:
Le saint poëte avee la lyre,
Le ventdu soiravec les blés.

Ainsi qu'un aigle ivre d'espace
Vole toujours vers le soleil,
Le monde entierqui te rend grâce
Accourt, joyeux, à ton révell.
Car le laurier croit sur les tombes:
Et ces temps.làsont les meilleurs
Où dans l'azurplein de colombes
onte le chant des travailleurs.

Una medaglia d'oro di 500 franchi è statadel
pari conferita al signor Gustavo Chonquet, au-
tore dei versi seguenti:

Inno alla pace.
« Dieu le vent•

I.
A l'appel Viril de la France,
Sous nos drapeaux entrelacès,
Entonnons l'hymne d'espèrance:
Ias jours de haine sont passés I
Un avenir meilleur se lève,
Défiant les destins jaloux;
C'est au fort de briser son glaive.
Dien le venti peuple, sairez-nous.

II.
Le Cl;rfst à dit: paix sur la terre
Aux cœurs de bonne volonté!
Accomplissons ce grand mystère:
Le droit sous la pailabrité I
Arrière la paix desesclaves,
La paix qu'onsubs à genoux!
La nôtre est l'argiure 4es brgves.
Dieu le veut! peuples, suivez-nous.

III.
Charmonie est la loi des mondes:
'font travaille aux divins concerts!
Paix eourageuse, suz mains fécondes,
Fais resplendir notre univers!
Qu'ep tout tieµ la famille humaine
Lève au Ciel son front mgle et doux!
La terre marche et Dien lamène...
Dien nous mène i Amis, suivez-nousi

I compositori potrgano mettere in musica
Puno o l'altro degli inni adottati dalla Conunis-
stone.
Un medaglia d'oro di 1,000 franchi è stata

conferita al signorRomano Cornut Aglio, autore
del seguente canto intitolato

L)i: NOZZE DI PROMETEO

Cante deBa Espostrione.
« J'ai dérobé aux demeures célestes

a l'élément du feu, qui a été pour les
« mortels le maitre de tous les ,arts. Aa
e source de tous les biens; et v
e quels suppilces j'expie ce crim -

coup, Prçadadegahaind,versic94 2).

I.
Récit.

Auxconiins du vieil univers
Surd'horribles rochers connus ,des semis hirqrs,
Du Tantour immortel immortelle victime,
Prométhée explait le erkne

D'avoir, p:tr un pleux9.4Jiublime larcin,
Aux palaiséthérés ravi le feu divin:
Le feu qui fait les arts et qui fait l'industrie,
Qui produit le génie et qui produit l'amour,
Etqui, régénérant notre race flétrie,
Ðes mortels étona4s fait des dieuxh jaur fear.
Il ètait 16, cloué, le Titan inflexible;
Jupiter le frappait, sans pouvoir le punir;
I,.es sièqtes, en passant, semblaient le rejeunir.

Muet dans sa doulepr terrible,
Le corpabroyé, iâme palsible,
Deson gibet inaccessible
Il rggerdaitje tegnppenir.

11.
Chnat de Phumanité.

Uhagrede la délivrgnqe,
Che,r.amant, vient de sonner.
Sous le beau ciel de la Planee,
Vois notre hymen e'ordonner;
Vois engialais A¡ni de 8660,
Et cette igimense ylohepse
Que ipon amour vient Voffrir;
Vois dans leurpömpo rpyale,
Pour la fête nuptiale,
Tous las peuplesaccourir.

DAœur des peuples.
Triompbel victoire!

Egix et liWt¢ f
C'est le jour deploire
Ðe l'umanité.

e

i I

- Ecco ti porto via ogni afanno dal viso.
'Sta di buon animo, ti do la mia parola, che
quelPuomo è salvo. Ora va da quella povera

donna, e falla un po' tranquila; ti porterò la
risposta nella tua stanza.
Walpurgasonpoteva spiccicarparola.Voleva

ancora dire qualcosa, ma..... la supplica è già
andata al suo destino, e certo gli è bene, che se

anche si fa grazia ad un tristo, chi sa che non
lo renda migliore!
Uscita dalla stanza della contessa, e respi-

ratonon po'pin liberamente presso'sll'uscio,
Walpurga tornò udire il canto, e fatta pin tran-
quilla entrò nella sua camera, dicendo alle
Zenza:
- Contateci sopra, il vostro Maso sarà salvo,

mami avete a dare la mano, e promettermi di
mantenere questo: che il Maso si faccia final-
mente un onest'uomo, e che non gli ainterete
piik a vendere la roba rubata, nè a nascondere

le sue trappolerie. 81, ve lo debbo dire, e noa
mi guardate cosi meravigliata. Vi ho succhiel-
lata una bella carta davvero I
- 81, lo puoi ben dire - rispose la Zenza

mezzo assentendo e mezzo beffando- tu fai la
felicità di tutto il paese, e sei l'orgoglio di
tutti noi. Ðomenica innanzi alla chiesa lo dirò
quel che tupuoi qui, e a memisicrede! Con tua
madre e' si è state compagne, e se il mio Maso
avesse avuto una donna di quella bontà coing
ta se', anche lui sarebbe stato un buon padre di

IU.
Chant de Preméthée.

Quel bienfaisant génie a déliè ma chaine?
Quelle puissance souveraine
A vaineu le courroux
Des dieux ernels, des dieux jalouxi
O vents amis, où me trposportez-vous?

Supprbes portiquis,
Vos Spjendeursmagiqqes a

Enchantent mes yeux;
Ton§ n'est que surprise,
Charme, convol
Pour mes sens joyeux.
Quillimaindeplöie
La pourpre et la soie
Sur mes membresnust
A moneil quis'ouvre
uf donc vous decouvre,

Secrets inconnus?
Chaur des peuples.

Triomphet victoire!
Paix et liberté!
C'est le jour de gloire
e l'humanité.

IV.
Prommée et l'humaniti

De notre hymen, c'est l'heure solennelle!
Descendez, troupe des amours.
Venez, venes sur la terre nonvalle

Faire briller de nouveaux jours!
Viens, toisurtout, bonne et sainte Justice,

Qui fais la paix et l'unité;
A ta mamelle, ó céleste nourrice,

Tous boiront la fraternitèl
Chœur des peuples.

De leur hymen, c'est l'heure solegnelle i
Descendez, troupe des amours;
Tenes, Venes sur la terre nouvelle

Faire brillerde nouveauxjours.

Il Comitato si è riservato di far note in se-

guito le deliberazioni ch'esso sarà per prendere
rispetto al premio-dei 5,000 franchi ch'esso ha
la facoltà di conferire al poeta il cui inno sod-
disfi alle condizioni di popolarità indicate nel
secondo o dell'art. 4 del decreto di
V. E. in ta el 18 febbraio 1867.
È necessario che i tre componimenti poetici

che noiabbiamo l'onore d'indirizzare alla E. V.
sieno immediatamente recati a cognizione del
pubblico, ond'è che preghiamo PE. V. a volersi
compiacere di assicurareai medesjmilamaggior
possibile pubblicita.
Ecco, signor ministro, il resultatodellaprima

parte della missione che piacque alla E. V. di
afBdarci.
Aggradisca, signor ministro, Passicurazione

delPalta e rispetãosa nostra considerazione.
Neolai, presidenteenorario.
Auber, presidente deŒ Istitute.

Barbier Giulio, Banville Teodoro, Berlioz,
Carafa, David Feliciano, Gantier Eugento,
Gautier Teofilo, Kastner Ggo, Mellinet
generale, Poniatoirskiprinci neber,Saint-
rŠL hierrý Edoard mas Ambro-

I/Epine, segretario.
Bamend, segretario aggiunto.

Comitato ddla temposizione musicale.
L'art. 2 del decreto di S. E. il mipistro di

Stato e di finanze, více presidente della Gem-
missione isp eriale, in data del 18 febbraio 18ð7,
letermina che í compositori francesi ed esteri
saranno chiamati a concorrere a due componi-
menti suupicali intitolati runo: Cantodeß'Espo-
sisione, l'altro: Jnno della pace.
Nel rimettere ai compositori le parole adot-

tate dal Comitato,importa di precisare eziendgo
le condigioni di tale concorso ini ciò cþe con-

cerne la musica.
Il CantodellaEsposirione dovràesserescritto

per orcheptra, a-soli e cori. Sarà rilasciata ai
compositori la piik ampia libertà per la scelta
della forma ch'eglino reputeranno migliore. ßa-
ranno pur messe a disposizione del igurgto
tutte le risorse necessarie alla esecusione d'una

opera cotanto importante.
L'Inno della pace dovrà esere scritto per

una sola voce. I compositori dovrango gvere

Dondisioni gmali.
Non è impedito ai compositori di concorrere

så ún tempo e alPinne e al oanto; però ciascun
concorrente non potra presentare al conoorso
che.un solo inno ed aussolo canto.
I manoscritti muniti di epigrafe dovranno es-

eer rimessi al Commissariato generale della Es-
posizioneUniversale(&venuedelaBourdonnsye,
n• 2) il più tardialleore 12 meridianedel giorno
6.giugno 186T. Essi saranno indirizzati in un
piego sigdlato al consigliere di Stato, commis-
sario genemle.
Lo stesso piegodovràcontenereunabusta si.

gillata che racchiuda l'epigrafe, ed ilnome e in-
dirizzo dell'autore.
Queste corrispondenze non importa che siano

francate.
Pag, li 2ß qprile 1867.

NOTIN ESTERE
INGHILTERRA. - Camera dei lords, tornata

del 1m e y.-- Conoscendo il grandissimo
interesse che le signorie vostre hanno preso

Ler la conservazione della pace in Europa, mi
ode l'animo di comunicare alla Camera che le
posizioni del trattato relativo alLussemburgo

sono state condotte a termine felicemente sa-
bato. (Applausi)
I documenti attinenti quell'argomento tra po-

chi giorni vi saranno presentati, ma io posso
dirvi intanto che per la mutata condizione del
ducato di Lussemburgo, separato ora dallaCon-
federazione germanica, è stato stabilito che per
l'avvenire quel territorio sarà neutralizzato, e
continuera a far parte dei possessi del re d'O-
landa; tutte le potenze rinconosceranno detta
neutralità; il ducato sarà posto sotto la garan-
:Is collettiva di tutte le potenze; la guarnigione
prussiana sgombrerà con tutta l'artiglieria ear-
nesi di guerra, e la fortezza sarà smantellafa,
così che non sara più una fortezza, con la sod-
disfazione del re d'Olanda, e che le opere non
saranno riparate. Inoltre è stabilito che le rela-
zioni che imora passarono tra il Lussemburgo e
il Limburgo cesseranno e che d'ora innanzi l'ul-
time tarà parte integrale del regno d'Olenda.
Sono sicuro che le signorie yostre udranno

con molto acere che la questio i è rÏsoluta
in tal mod e doversi credere che ne 68tÀ COB•

ey lŠr e danche cosa
la garanzia attuale diferisce da quella che esi-
stera ytecedeuteteente.
Il conte Derby. - La gargnzia antecedente

che era la garanzia collettiva dì tutte le po-
‡enze di Europa dichiarò che il Lussemburgo
continuerebbe a far parte dei possessi del re di
Olanda, mentrePattuale, la quale è pur sotto la
garansia collettiva delle potenze, dichiara che
quel territoriosarà neutfalizzato.
Lord Stanley di Alderley ice che reffetto di

qu pr è che fin mepere
burgo colla forza eWarms..i.....s....i.
che potenza infrangesse la neutralità di quel
territorio.
Il conte Derby. -- La garanzia ò collettiva, e

non impne al paese nostro nessun dovere spe-
ciale. E una garanzia collettiva di tutte le po-
tenze d'Europa. (Udite) Rispondendo ad un'al-
tra domanda di lord Stanley di Alderley lord
Derby diese che è più opportuno di rimandare
la discussione del trattato a quando sarà sulla
tavola della Camera. (filmes)
- Si legge nel Globe :
La insurrezionecretese cominciaariabiamare

Pattenzione. Dicesi che Omer Pascià nòn ha a-
vnto fortung nei suoi primi sforzi contro la ri•
volta. Ma queste notizie non possono essere sti-
mate degne di gran fede venendo da sorgente
greca; ma se Omer Pascia dopo tre giornidi
combattimento ha finito per esser battato,1a
induzione che se ne può trarre è molto seria.
Omer Pasciàèilmigliergepqrele del gultang ed
èapapo ditattele forse che si poµono opyppe
alla insurrezione,di CretA.
FRANotA. - Tutti i giornali parigini del 14

contengonodegliarticoliapprezzatividellacomu-
nicazione ufficiale fatta il giorno 18 dal signpr
de Houstier al Corpo legislativo ed al Senato
intorno alle risultanze della Conferenza di I.on-
dra:
La Patrie si esprime così:
Quale accoglienza farà Popinione pubblica

francese alle dichiarazioni ufficiali del signer de
Moustier ? Lo prevediamo. L'accoglienza sarà
pari a quella che esse hannoricevata,dalSenalo
e dal Corpo lepslativo, cioè calma, dignitosa,
aliena del para dall'entusiasmo esagerato che
stanno senza dubbio per affettare i e ligNOMig
de la paix » e da quelle dispiacenzecheun com-
piuto disingannolascia, peraiò che si dice, ai
partigiani dellaguerta.
In Frenois le DazusteRULasene » .d'ser

cordo col governo a non volerpaò page,,n#
la guerra- Essi volevano il trionfo del diritto.
Se questo trionfo avesse dovuto o‡tenersi colly
forza tu#i erano pronti. Esso viene ottenute
pacificamente e tutti lomonettano.
E solo sentimento che possa vnanifatarsing

gratitudine per la diplomazia europea a cy
aforzi.aono stati diretti fino.dal pnnmpio a rar
solvere secondo il diritto una questione par lg
quale ogni altra soluzione era impossilile,1p
diplomazia si è riavuta dalle sconfitte passate p
noilefacoiamo le nostremogratulazioni. Il sug

famiglia. Ora bisogna che si pigli un'onesta
donna, chè altrimenti.non.ne vot6aperal
La Zenza si prese quindi un buon callè, che

madamigella Kramer le aveva preparato, e an-
davale a più riprese,mescendo.
- Poteesi dargliene anche un pochino a mio

figliol Poveretto chi sa quantosoffre là Inorithis
gli sta•benopecco il verocastigo; se ne sta là in
vedetta, ma non pikeome il cacciatore furtiv.o!
Eh1 era Pè tutt'altracosa! - La Zenza erasi
fatta molto oiarliera, emadamigella Kramerera
utasiasmata a quella bonta e aquelPamor ma-
terno cosi patente della vecchia.
Finito ch'ebbe la Zensa di bere il suo enfe, e

mangiate quasi4ntte le paste, disse:
- Se la permette, quel pezzetto di sacchere

me lo piglierei. Mi sarà un ricordo eterno, che

ho preso il caffè nel castello del re.

Madamigella Kramer le ravvolse ancora in
un pezzo di carta unapasta, dicendole:
- Portatela a vostrodiglio.
La Zenza non la rifiniva più di ringraziare,

ed ora si era rasserenata del tutto. Pregò che
le si lasciasse vedere 11principino, ma Walpurga
nol permise.
Walpurga sel sapeva bene il perchè. La vec-

chia Zenza al paese passava per una strega, e
- non sia pur verd, tia pute pregiudizio -
pensavaWalpurga-e'nonsi può mai sapere I...
Ed era già divenuta tanto golitica da sapersi
sempre schermire pretestando en divieto del

medico del re, di non lasciar accostare il prin-
cipe da alcuno straniero.
La Zenza raccontò poi quale scalporeavessp

suscitato in tutto il paese la partenga improt-
visa diWalpurga per la Corte, e come non ý
parlasse d'altro. La domenica seguente tuti¡i
erano venuti alla chiesa piik tardi del solito, per-
chàsransilermati acasadellaWalpurga eguac-
datovi per ogni angolo come sesi fossestato
qualcosa di nuovo da vedere. Gianni aveva da-
rato far redere la sua mucca a messa la oomu-
nità, quasi fosse stata una meraviglia; e tutti
ora appunto stavano pensando a Walpurga; il
guardabosclii poi, lo sposo della Stasia, se così
presto aveva ottenuto quel buon impiego, que-
sto sel sapeva ognuno,1o sidovèva aWalpurga.
Walpurgaebbeunhelassicurarequantovolþ

che non nesapeva nulla; ma la 7amse
irremovibile; anzi la lodò che gesse cypo-
desta.
Il tempo scorse veloce. Con viso raggiante 4i

gioia la contessa Irma entrò portando la con-
cessione della grazia sovrana.
La Zenza voleva inginocchianele innanzi p

baciarle i piedi, ma Irma ne la Arattenne fliceu-
dole :
- Eo ancoraqualche altra copa per .voi.Ecce,

perchè non solamente siate liþqri, ma pessy
fare un po'di allegria, prendste ggeei¡o - e

diede saa moneta d'qro.
Gli ocent.della veceJda 49:e.afayillarono, e:

disse ella;

successo è caratteristico in quanto significa una
rivincita della Francia del 1867 contro la coali-
zione del 1815.

La France scrive:
R termine di quattro settimane che la Prussia

ei è riservata per ratificare il trattatonon è che
questione di para forma.
Questa condizione particolare del trattato di

Londra accettata di buona fededa tutte le parti,
non hasconde certamento alcun secondo fineca-
pace di compromettere Popera pacifica così fe-
licemente condotta a termine per mezzo del-
Pintervento amichevole delle potenze europee.
R principio che aveva giustißcato dall'una e

dalPaltra parte delle misure militari è scom-
parso. Non atsaprebbe assolutamente come l'ef-
fetto continuerebbe a sussisteraquando le cause
non esistono pià.
L'Rendard dice:
La Francia non è insensibile ai beneficii della

pace; ma la Francia non temeva laguerra.

sanguinosa, laFrancia nondaallaEuropa stessa
lo spettacolo di una giojä ehe avrebbe fatto du-
batare del suo coraggio o della sua fiducia neBa
sorte deHe armi.
R governo imge ha accettate le conclu-

sioni della ConferenEa perchè 06se li davano
soddgfazione sul punto essenziale ontana-
mento defPrussianidalle agifia deBa
Lorena.
Per il resto la Francia è stata accondiscen-

dente verso i suoi amici ed alleati nelPinteresse
della pace generale, e questa condiscendenza la
Francia ha potuto mostrarla perchè era pronta
alla lotta, perchè nog temeva alcuno, percha al
contrario c'erachi aveva argomento di temerla.
A questo modo intendiamo gli accordi che si

sono bonvenuti. Essi divèritarono póssibili, non
a ragione delle dimostrazioni irriflessive della
Lega della pace; ma per l'eviëOBEs del nostro
diritto da un lato e dau'altro per la coscienza
della nostra forza.

R Joumal ¢es .Débats scrive:
La comunicazione del governo di cui ieri il

marchese de MoustÏer ha data notisia alle due
Camere è stata, secondo il Moniteur, accolta
dal Banato con a segni di

°

». Mal-
grgdo il silenzio del iale a esto
riguardo noinon o chi il Corp
lativo abbia inteso ente con so
zione la lettura dél docuinento che annunziava
la conciliazione pacifica dellã questionedel Lus-
eembargo. La Conferenza di Londra si
nova di ovviare un conflitto imminenta tra
potenze di prim'ordine e non poteva ragginä-
Aqye il suo gpgpo che dando gnalche cosa a cia-
scuna delle due rivali e non accordando nò al-
l'una nè alPaltrà tutto qtiello checiascunachie-
deva. Da tutto ciò consegue naturalmente che
gli amici dei due goverm possono agevolmente
felicitarsi del suo successo egli avversarii fargli
appunto della aga 600BfiŠta.
AvsTmA. - Scrivono da Vienna elPEten-
drii che l'imperatord ha firmata la nomina dei
i ta e vice presidenti della Camera del

B signor Giskra è nominato presidente della
dei deputati, ed un polacco liberale, si-

gnor Zêmliskowski, ylee presidente.
gagner cophe _d'Auesperg signor Rap-

app¿anere palço pre-
dei

11 "dell niianze verrà probabil-
mente assunto dal signor Herbst.

ße d &
nella Gangetta 2'ici-

gi e ei o
,

comÛiizcìË
convenzigne monetaria dicembrè 1$66, ha
aderito alla proposta ima confeiãoza da te-
nersi in Pariga per soitoporre ad un esame fon-

16 scopoappresentare da ana Commissioâe,
la quale dovrebbe trovarsi al 17 giugno proggi-
mo nel palasso.del minisi¡tadegliaffariesteriin
Parigi. In questa Commissione, sla ggple .sara
PresiedutaincomunedaiministriRouhereMous-
gjgr,þ Appgig dý si-
gnon yacep onyglio Ji
Stäto, nziarlo e di-
rettore dp çommeroi«, Pelouse,
membro de e presidentedellaCommis-
stone monetaria, e ute della di-
visione di fmansa del Con a tiißtsto,JL4o-
verno francese inlita il di no -

Injyrealgiik to gogsiþ syþzeri
a quest4 commissione.

Tuscula-IIDummercioDrientalepubblica

- Semai-lasignoraprincipessa avrà biso-
gnodiuna o di duepersone cheper lei si gettino
nel fuoco, h si rmNofgglja Zenza e del
Maso.
Veleva ancera,dire goltealtre coge, maWal-

purga soggmpse:
- Il vostrohliilo.riaspetta laggià allaporta,

andate a raggiungerlo.
- O 19 Jttle, signopg ggejpessa, quant' è

buoµ? poveriµ,meritagavvero di essere felice.
- Walpurga, le potresti purG il denaro

per tuo marito -gpggplla Kramer.
- Preidero ogm man.
--No, glieloman,derò; bisogna ancora che
,
tti.... #isse Walpurga epitan4o, perchè non

eya spiegpre il motlyo par,cýýoa si fÍdasse
ella Zenza nè di suo figlio.
- Ecco - disse di Anovo Irma - portate

411a bambina di Èalgurga questo da parte mia!
E in ciò dire si tolse (al ce)lo un cordoncino

mero che teAeva appgo un,cggre,d'oro.
- Portate Allp þambina anche questa pez-

snela- e si sciolse aqa pezzgolina'di seta ver-
de, e la diede alla vecchia.
- Oh! lo stupy¶o.colloi- esclamò laZen-

sa.Walpurga ripetè il suo consiglio che se n'an-
dasse dal Maso.

40endnua)



il seguente proclamadiOmer pascia in data del
12124 aprile:

Cretesi!
S. M. il nostro sovrano agi ha af8dato l'inea-

rico di P4cíficare est$solg gvjmturata, e le mie
intenzio yoi, sogo dél tutto pater-
no. Sap

_ _
clemense gi 8.11. è grande,

ma 40 iquasana l'ira saa; io vi consiglio, per
scongiurare il suo edegno, d'avgr fiducia nella
sua misericordia, se si Teramente Pinte-
resse della vostra Oggi la R4ce e la tran-
quillità sono ente turbate da gente
tumultuosa edamante didisordini. Cretesif cyc-
ciate gli stranieri che vogliono maat unre la di-
scordia nel vostri contorni, con sperarge jllgeb-
rie e fallaci. Voi dovete avere la provaché i fo-
restieri che sono ancora nelFisola non vi idão
che ad ingannarri. Nulla essi hanno ¢À pérg ,

inentre voi, le vostre famiglie e le yostly gyo-
prietà soffrono dei disordinî ehe eísi fomentapo.
Nella prima occasione voili vedrete faye la loro
oitomissione,oppure chiedere una treguagemt

accadde altra volta, per potei tornare alle
o case. L'e del passato ci deve esser

avy to che e uno fra di sia esso

musulmano o cristiano, ha diritto endicarsi
e di farsi giustizia da se percontese private. La
giustizia appartiene alfantorità. Colpi che non
la rispettasse o non vi si sottome¶tesse sarà
esemplarmente punito.
Quei villaggi che dichiarassero di accettare

questi miei syrertimenti, e dopo essersi sotto-
messi all'autorità, simetteranno di nuovo in rap-
porto cogfinsorh, mi costringeranno alle mi-
sure le piik energiche di repressione.gte dun-

que a che to non sia obbligato di rpogerg a
questi mezzi, perchè in tal caso iq mi vedrei
nella dura necessità di applicare IP legge mar-
piale. Fidate ne'miei consigh paterni e state
certi che non ve ne pentirete. Io non desidero
che vedervi prosperi e felici.

pHER.
AMERICA. -- B 2'imes ha da FiladelBa 26

aprile:
Un'ambasciata dal Giappone agli Stati Uniti

giunse in questa settimana a Ngoya York. Si
compone di due commissionari, un segretario,

ieSi ren moltidse ,
e venn per

mani l'ambasciäta andrà a Washingt.on, ove~saTa
oficialmente ricevita ðalPresiddàte,edopo farà
una corsa per tutto il paese.
È suo scopo esammare e fare un MPaart

sull'egercito e sulle marina, sulle ferrovie, ca-
su afi e cope imp ti ne

i Gispponesi furono ind vestirsi all'âgrg-
pea
I Fenianiranno enttimmatunn*n dalPresidente

per intercedere l'aiuto per i loro confratelli
presi nel tempo della « insurreziope » d'TrlanK
L'amministratione trasmette alcuni casi at mi-
mistro americano in Inghilterra per fare le ne-
cessarie ricerche.
Questa settimana sono arrivati i gnoya forg
il a colonnello » Tommaço KelÏy, che si fé c¾-
mare capo del dipartimento della guerra, e a il
capitano » Pome11 « sègretario dplia marina ».
L'ultimo pósto dev'epspre una sineoppa.
- I giornali americani hanno lenog del

Messico fino al 7 di aprile:
È vero che il 27 di marzo l'imperator Alassi-

miliano aveva tentato di uscire da Queretaro
per tornare nella capitale , ma ha trovato le

truppe diPalacio Rivas sulla via che voleva pi-
gliare.
Fino dalla fine di marzo i repubblicani si e-

rano stabiliti in una parte della città assediata.
Queretsro è divisp in due parti da un ruscello;
gl'imperiali occupano ancora la pyrtesettentrio-
nale m prodó cEe ãono a

.vpiäli,ere della strada
clie va al sico
111• á ore il delle nipttina gl'impe-

xiali dettero alla colhas di S. Gregorio
pei farne uscire gli asaq(igrgi, iga furono ricac-
ciati con perdita.
11 S tornarono alla carica e ßipono nuova-

mente battuti dal colonnello Zepelle.
H 6 gPimperiali tentarono tutti unasortita,

ma furono respinti nella città. In quel combat-
timento Miramon sarebbe stato ferito mortal-
mente. Pare di che dopo l'infelicecombatti-
mento e i generali Mendese Castillo
si sono l'aliro di íneapacità e che

e o t te in data del 7,

yere il vescovo. Allora l'inigeratoie mandò tre
commissari cui il generqIe repu o upn
dette risposta alcuna, ma che .

Per 1110 o il 15 di aprile si preve¢ pc-
capazione defmitiva di Queretaro e

, rgsa di
Massimiliano e del suo esercito.

NOTillE I FATTI ßlVERSI
Lunediprossimo venturo, 20 corrente, al mezzo-

giorno, il prof, Luigi Mggrini continuando il corso
delle sue lezioni. sui moti molqcolari farà vedere,
nel solito locale del R. Museo di Firenze, come certi
suonitrattidastromentisquillantihannolapropriali
di estinguere le fiamme a petrolio che non cantano, e
no proporrà una sua spiegazione.
Airerte nello stesso tempo che venerdisuccessivo,

24 corrente alle 8 di sera, terrà l'ordinapig copfg-
renza coglistudiosi inseritti, in eni il dottor Eceber
darà fige alla sua relazione sulla nuova macchina
elettrica di Holtz.

-- LaSociet* qpgraia di Modena ga cominciato ad

emettere i suoi þjglietti da centesimi 50. Essi sono
l'equivalentedivaluta legale esistente nellesuecasse
e vpngono cambiatia vista in moneta legale. Noi cre-
diamo, dice il Papero, che la circolaziope interna
della città sarà glovatadaquest'espedientp cheonora
l'iniziativa e l'operosità assidua di quella Società, e
che i suddetti biglietti gedranno del favore che me-

ritano per le garanzie di cui è circondata la loro
emissione.

-- La stampa periodica ribocca ognigiorpo di app-
sigli ai bachicultori per migliorare la loro produ-
zione. Abbiamo creduto opportuno di comunicarne
alcuni dei più ragionati ai lettori nostri, perchè se
ne giovino al bisogno.
Ad impentire la ruggige nelle gallette giapponesi,

certo Lazzarini, nel Corriere Cremonese, ammonisce

d'imboscare i bigatti sui fusti di ryygttoge, o sulla
gramigna, anziehe adoperare rapi con Soglie Ah
verdi nè secche, che bagnati dagli eserementi del
baco comunicano la rugginealbozzolo.-hello stesso

giornale il signor Massara, con maggior evidenza,
casi ragionst

GAzzRTTA Ull?IfiAT.P. DEL REGNO D'ITALIA

e Il baeo giapponesepercorre congrandeprestessa
‡utte le fasi della sua vita. Appena lo si vede assopito
clie gia e fuori dellamyta• easl passa anche con co-

lerità alla maturansa e tylasciidi mordere la (oßlla
per tessere talvoltanellaáfessa,senzãdistaccarsene,
ilproprio bozzolo, eprima che abbia da rito l'ultima

pocafogliÀ'msagl•Its ha'gg Inärkin afn 11riedi.sí

mo, Se non che dopo poco tempo sente 11 bisogno di
spurgarsi, e lo fa nel bozzolo stesso ¡pcoiniaciato, y
eiò dà luogoa quellamania che Intaeca in ttiko lo
spessore il bozzolo, lo rende inatto alla idatura, o gli
fa perdere quindigni valoro.
. Ecco quanto ci f'a s'ugpríto dagli stessi Giappo-

nesi per ovviare in parte a tale inconveniente.
'
s Allorquando sopra una stuoia si vede un buon

numero di baebi maturi, invece di continuarea som-
Ininistrar loro della foglia, si raecolgono tuttii baehi
e si pottano al bosco sopra un'altra stuoiapreparata,
e non si dà loro assolutamente più nessun cibo.31-
Ìora questi bachi g1ranoancora un per po' di tempo
in cerca di foglia, e intanto si sþurgano i poinen tro-
vando più cibð si thettono a tesserei11loro bozzolo, e
di macchiati non ne risultano più chepochissimi.•
Un metodo già in uso ed esperimentato ellicacissi-

mo a preservare le gallette dalla ruggine, è di affu-
miesre, con legna ardente, perpochi istanti, lastanza
dei bachi giunti amaturanza. L'acre del imno pare
che costringaod agevoli 11 baco a spurgarsi prima di
tessere il bozzolo.
A diminuire il numero dei doppioni, frequentissi-

mi nei bachigiapponesi, à consigliato disparpagliare
i bigatti âopra un bosco molto disteso, salvo ad uti-
lizzarlo di poi pel bachi ritardatarii.

- Leggesi in µng corrispozadppasparigina gigill'U-
sion de fOuest:
Il regolamentodell'Accademia francese, fedelmente

esservato fino dal tempo del cardinale Richelieueri-
letto cansolennità grande alfapertura d'ogni scru-
tinio presents, sotto certi aspetti, un meccanismo
piuttosto complicato. Non solo ilregolamento è poco
conosciuto dal pubblico, ma è ignorato perino dalla
maggior parte dei giornali che parlano piil spesso
dell'Accademia. Crediamo dunque far cosa grata ai
lettori dando loro di questo regolamento una notizia
sommaria, ma certa.
L'ufneio dell'Accademia rinnovasi ogni trimestre

alla maggioranza del membri presenti: esso consta
deldirettore, che adempie all'ofBelo di presidente, e
del cancelliere, che siedeallato at presidente e IJaar -
roga in caso di malattia o di assensa. Il segretario
perpetuo è inamovibile, come lo indica il titolo.
Quando un'elezione è fatta, 11 direttore scrive, se-

iluta stante, al primo clambellano per ottenere un'u-
dienza del sovrano e persottoporre alladi lui appro-
vp Ìoge la scelta proclamata. L'udienza è d'ordinario
accoraata negli otto g1orni. 11 direttore si presenta a
solodh rigerato in ugenza particolare, introdotto
da un clambellano. I?Accademia è inFrancia l'unico

Cprpo che corrisponde aqal digettamente col sovrano.
Le relazioni della Samera dei deputail i dellý Ca-•
gqygglia si scambiano coll'iggmgge) un g-
mstro. Gli incademÌei elÀtti noti sono presentati fu

cio conduce il nuovo accademico alla Tuileries. A

qualunque disteng; _dallo poputinio siasi celebrato Il
sigevimento, l'uflicio che è incaricato del ricevimento
e della presentýione èguello che esytiti,âlmp-
uppto della mprte dãll'accademicopuytaggio. ppy ja
qual cosa essentÌo B siglior de Barante morto sogte
la ¢iggpiqµp dà iignõrY1tet, signor t lii
rieptere il P. §ratry in säduta pgli
allp inilpriep, accompagnato sgg 4
dgl gignor VHlemain, segretarjp pggggtgo. þ ji gg-
gnoy Cousip essegdo paarte la sliggzione
del gignqr de Ã¡nnsyt, sytty lië¡nusatþ
riceyere epre50Btar0 il Slg. Si In atteSadi
queqicv dopgjo ricevinsento, phe o jl
prossimppanpo, toceó al signor de stopp
attaste 4qlrAccademia, di portare affÏ Io

sçrgtinjeyel quale son.o statieleg tpi goog-
demici.

- Leggesi nell'Etendard:
Siamo in gradodi annunciare unanotizia che verrà

accolta congrande soddisfazione dai 45,000 espositori
francesi e forestieri.
Il Consiglio superioredel giurl internazionalenella

sedutadel 10 maggio ha deciso che il numero delle

ricompense fissate primitivamente, astrazione fatta
A@i Egandigremii, a cento medaglie d'oro, mille me-
gie d'aggegto, tre mila medaglie di bygg epig
que mila menzioni onorevoli, sarà elevato a:
FovEcento _medaglie foro,
Tremila m e d'ar6ente;
Quattromila le di bronzo
E cinqueÁfÍaŸne .nÏ on vo

Questa nuova dþposizi,one non avrà alcan effetto
relativamente aHo'ticómpense antederitÑmente di-
st¶ibuig.
= Il tredicesimo rapporto annuale della Commis-

sione di statistica di Vienna contienouna serie di ri-
saíltati interessanti ed antentici i quali fanno cono-
score la forza e le perdite dell'esercito abstrisco
durante l'ultima sua guerra contro la Prussia. Le
elfre sono levate dagli stati delfesessità Ano alla
ime di agosto 1866.
Alprincipiò della compagna la forza totale dell'e-

sercito altstMaco era di 648,686 nomini, di eni 19,538
uficialie 627,(Ï$8 soldati. Ileseroito regolare impe-
gnato sul teatro delld guerra contava 4&T,228 uomini,
di -eili 10,932 uficiali e 306,291 soldati. Queste cifre si
componevanonel modo seguente:

Uißetail Soldati
Fanteria. . . . . .

6,086 49,¾3
cacciatori . . . . . 1,118 42,871
Fanteriadgi Pepisi

tar) .
. . . .

480 16,794
ßar pesante . . .

412 7,008
a leggera . . 883 19,807

ktiglieria. . . . . 813 22,245
Altricorpi. . . . .

910 3&,323

Tetge. . 10,932 39g,291
Eceo lo stato di riparto delle perdite secondo le

diverse armi:

Fanteria:
Uffspiali . .

. . . . . : . 428 4138 352
Soldati

. s . . . . . . . 7,997 21,545 32,710
Caecigtori:
fileigli......... $$6 $1) ßß

Boldati , . . . . . . . . .1,(42 4.399 €¡,394
Fanteria dei confmilliliteri:
Utneiali

.
. . . . . . . .

4 22 2
Soldati.........

Cavalleria pesante:
Utôciali.........
Soldati.........

Cavalleria leggera:
UInciali . . . . . . . . .

Soldatt .........

68 328 191

12 54 32
258 451 1,573

Aytigt ria:
Uit \Ï......... 17 14 20
Soldati

. . , , . . . . .

292 $$$ I, i
Altri corpi:
ificiall

. . . , ,
. . . .

0 4 0

gdg . . . . .

2 9 175

II totale delle perdite à dunque il seguente: Ufi-
elali: 587 morti, 1,199 Tèrldi, 479 manelinti;Soldati:
10,407 morti, 27,805 feriti, 43,264 maggutl. 1'ýIale

generale degli ufinlali e soldati Inorti 10.991° feriti
29,304: mancanti 43,743.
Tabelle annessoal rapportodella Cqpnissione in-

dicano la proporEione per I,000 delle perdlie d'ogni
corpo.
Fra Bli ufficialidi fanteria, laproporzionoper 1,000
A di 64 morti, 170 ferit¶, g paggggg; fig i gp!!Ist
fu di 32 morti, 86 feriti e 131 mancanti.

rpi i aqmeri raionali sono i se-

cacciatori:
Morti Feriti Manrann

utpeia4 ......... tói 19Y d^
$oldati . . . . . . . ;

.

38 143 149
Fanteria del Cgolini Militari:*
Ollicilli . . . . . . . .

9 46 4

Sqldati . . . . . . .
.
.

A 20 11
Cavallèria pesante:
"Ufliciall

. . . . . . . . .
32 106 74

Soldati . . . . . . . . .
21 29 127

Cavalleria leggera:
UfficialÏ . . . . . . . . .

14 61 36
Soldati

. . . . . . . . .
f 3 23 79

ArtißHetia:
Uliciali

. . . . . . . . . 33 86
Soldati

. . . . . . . . .
13 311 86

Altri corpi:
Ufliciall

. . . . . . . . .
0 0 27

Soldati . . . . . . . . .
I 2 35

Laproporzione totale fa:pergliaticiali, Simorti,
e cang ger soldati, 26 morti, 10 fe-

11rappptjoggabilisepinoltreche certi reggimenti
di fanteria cpaprendono 3 ni con 80 úfiefall
e 2979 aoldat), mentre taluni al þaanó quattròbat-
taglioni coq 10Ïi ufligiali e 3642 ioldati. Ifà 1:atta-
glione di capeÍa_,

tori conti f6ñißeiall áll95 soldati"tin
reggi ento di fanterladél Cin$nl 11111tariha (rè bât-
ta¢to 1, 80 oficiali e 2979 sol 174 keghnento i
óavall, ria pesante di tre lia 26 alflälali à
58tsqldati.Unreggingenço rlaleggracontà
quatt¶o squadroni con 27 à $Bisolaafi.Var-
tigliegia è divisa in batteria1 4 uŒeiali e 159 sol-
dati.

Ongste cifre darebbero luogasmolte.rinessioni;
noi ci limiteremo a farne una sola, ed h quella che
risul dal numero proporzionale deglialE61ali e del
solda I morti e feriti. Jo media l'esercito austriaco
perd due volte pik nŒclali che soldati. In certi

uesta proporzioneenoime fu anzi sorpassata.
Così gell'artiglieria egql poppõ dei cacolatori il on-
mero deglinÆcialimattihi gask triplo in propor-
rione di quello del soldati morti. Nella cavalleria pe-
sante lajiroporilôbb fra usciali feriti e i soldati fe-
TÑiÆll190A;dquadruplo.Questirisultatisonoperre-
þtàJa negazione delle leggi dell'aritmetica e della
guerra. (11imes).

- Sembra deelsamente, dice un giornale di Lon-
dra, abe tra noi si Anirà col non parlare altro che
francese. I ver1 tiranni della società di Londra sono

vojagda, i tgdesg i grg, I targhi, i gni -
ma raramente - e gli Italk Ópuno clie conosca
gHelpmenti della grammatica franoese si improrrisa
professore e forma degli allievi.
I4e lerigni gi giyldono in tre categorie: la lezione

datt'etapi¡igione, la lezione d forma, la lezionã Ji
fon4o.
J)ope i maestri di schpg-a prgparano in pochi
minuti un uomo a contquersi debitamente sul ter-
reno, ,9081 i professori insegnano ai loroallievÍ f vo-
caboli ed i modi di gire vgere odo
Igrpi a Parigi. I pressi sono ji el po.
Jitp. Ma finalmente vi pi in o di icor-
‡Ieµç alcune parole e di ndgre algri-
alggtiphp col inezzg di soli gesti, i bgda.ag'p¶-
togr4fga, pçã qiattegde che allapinnuncia pih o me-
no egyrettadglie pqyol indispensafill.
Le jesip, pi dell'esgosiziõne sono oidinaríamente in

numerg ¢i pei: esasi annoqàail semýre al dõmi-
eiliopiggliellipyi. Tpttavia - vèdät elietti della cán-
oorren;a - pi poteva leggere ýono siante nel gr-
nali l'apnungo seggente:

« ji geptiesnyn chepogliono economissare tempo I
e Lezioni date nei yagoni deiglil di placere per

= Parigi.•
E f4ntaspcol
In tal modo voi partite da Londra senza la minima

nozione della lingua di Bossuet. A Charing-Cross un
j>rofessore viaggiatore vi fa pronunciare B verbo ai-
mer.A Douvres avete già imparata una dozzina g
sostantivi, altrettanti aggettivi e pronomi; durante
la traversata, se la vostra testa può rispondere del

, Captis siete in grado di conversare ooi doganierl;
ad Amiens chiedete di poter schiceberare un dis-
corsó; a Parigi fate delle pratiche per venire nomi-
pago utembro dell'Accademia francese. Pei ottenere
questi'brillantì ris'altatiin n avete dasborsare che 2

ne e polketé NÌatnare con Ilot io sono

M lezione di forma è destinata agli Siosik che so-

508 o delle gioie meravigliose in quell'Ëdes ehe si
obiama i. A pre¶ei¡sgri in isne i loro gg
linguaggio fioritoggu gjo
_alle fac6;ie paS5ipç,agueli'ay¾ p
nel gitorepre con gusto up co , a
golle ragazze aÍ baÏÍo, o ad

,

lesigne è più caradi quella dell'esposizione.
Lg leziope þl fondo cónsiste mell'i giíg la let-

taxaturà*Francese deinòítrigiorniedartlevarriicerti
contrasfi,
Opeste lezioni richiedono un po*pia di tempo ed

un po' più di sapere nei professori. 61udicate come

gli inglesi devono essere bene iniziati alle varietà
dellp stile! Sui qqaltspatila diggrazigti che corrono
le sþde per Insegnare agli altri ciò phe non sanno
eglino stessi, non ve ne sono 10 ebe sappianoparlare
e scrivere frandesecorrettamente.
('4ò non toAlie che le lezioni dell'esposizione non

abbiano per un mompnto un successo... ginocessità.
Per in strade non si incontra altro che gente armata
di gndizionario di conversazione. È diventata una
psalattia. At teatro gli attori si arrIschlanoad intro-
durre nelle loro produzioni parole ¶rancesi; nelle
taverne, le carte sonoaggrned) jacrisippi pi)rigine.

EISZIONI POLITICHE
del 12 maggio 1867.

Campagna. - Eletto Rizzi Cargillo 'con voti
832.

Afasppfra. - Floffa avv Antnan-Travarai non

voti 445.

UL.TliE NOTUE
Un telegramma comunicatoci dalla Presi-

denza della Camera dei degug, pervenutule
Jeri dopo la aeduta dega CWOAra, appunya slip
la Commissione d'inchiestaparlamentaregiunta
felicemente in Palermo ieri al toão e mezzo,
venne ricevuta dalle autorità municipali, civili
e militari.

DISPACCI PRIVATI ELETTRIC1
(AGENZI ASTEFANI)

Parigi, 16.
Chiusara della Borsa di Parigi.

15 16
Fondi francesi 8 •|, . . . . . . 69 40 69 30

Id. 41/,•/.......-- 9840
Consolidati inglesi . . . . . . 20 •¡a 90 ¶,
Cona. ital. 5 •f, . . . . . . . .

52 - ð1 70
Id. fine mese.

. . . . 51 95 $1 65
Valori ¶sørsi.

Asioni d.el Cred. Imp!¡il. francese . . . 868 862
Id. italiano
ld. spagnuolo . . . . . . . . 236 232

Azioni str. ferr. Pittorio Baanuele . 15 18
If Lom1mirio-yenete . . . . 898 893
10. Austriache . . . . . . . . 427 421
Id. Romane . . 80 -

Obbligazioni str. ferr. Roplane. . . . 122 ISO
Id. prest. austriaco 1865 . . 882 832
Id. in contanti. . . . . . . . 387 528

Nuova York, 15.
Annunningi OggeroSC0ppigta Sna SQmm0Bßa A

Mobile. Parecchie persone rimasero morte.Ilor-
dine fu ristabilito colla força.
I negri di Enhinnna e di Nuova0rléans aqi-

nacciano di turbare l'ordine.
Parigi, 18.

guagione della Sanca.- Anmento numera-
(19mjÌ¡otg 8 4/4; anticÍpazioni 1/9; tesoro 9 8/5.
,Diminatione contiparticobrigg/4 org
glio 9 4/5; biglietti stazionati.

Londra, 10.
Ieri sera fa tenuto un speeting riformista nel

quale si adottarono proposte contro il &sTi pre-
sentato dal governö. Br Gå altri consiglia-

plato saccansp.
Belgrado. 16.

Assicurasi che il p del Montogvefik a vulikare quello Serbia.
Parigi, 18.

La France e PRendassi dicono the la Com-
missione per la riormnbyinna dell'esercito
non ha aderito a tutte le 'oste del Governo,
specialmente a quella sul annuo.

L'Reederdenggiunga laCommissione vo-
leva che il contingente fosse fissato con una

lege e n,on con na geolo del bilancio; voleva
B"Fe fissare itmammum delreqer itp a spogopo
uommt. 11 Governo non hp accattato.

Berlino, 16.
La Corrispondensa previnciale dice che le

circostanze holle quali a proceduto ad un so-
cordo tra la Francia e la Prussis garantiscono
lg&e¾ísiÀ g desidefåfa tant a

Éarigi cWOpàino. L ypii kre'Ga o

edeglialtrisovranialfEsp,osizionediParipcon-
sacrerà maggiormente gump p tiga pace.

Lisbona, 10.
ßi ha de Montorideo che il Paraguay accettð

l'accomodamento propoa‡p dagliStatiUniti per
terminare la guerra. Il presidente Lopes ha
quindi spedigd un suo rappresentante a Wa-
shing‡on.
Gli alleati dichiararono dië FT y negogiare

che sulla base del trattajo agrote della triplice
alleanza. Il ministro cano all'Assunzione
profastò dónüg (gle gye Questo rifiuto-de-
81í alleatigyq usse aqacajtiva impressione sulle
popolazioni della Plata, le gyli Lomantl•nn la
pace ad ogni cosso.
Il cholera infieriscea þpenos-Ayres e in tutte

le città di quel litorale figo a0orrientes.

gerlino, 17.
La Gassetta del Kord smentisce la voce di

un colloquio traBenedetti eBismark sull'attge
situazione.·
R principg reale andràa Parigiil 20 corrente;
il ministro del commercio il 22; il re a11• di

giugno. Lo czar arriveràqui il 29 e andrà il 31

a Kissingep.
Atene, 11.

I Tuychi in un eombggtjmgngq , ,
Poly-

katte, che durò tre giorni, avreb perduto

Gli insorti della Tessaglia s'imposseSiarORO.
di una forte gnaizione turca presso Castania.

Costantinopoli, 11.
Parecchi ambasciatori hannà rlávato nuove

istruzioni tendenti a consigliare la Porta a co-
dere l'isola di Candia.

Pag, 17.
RNonifepr regaunadispapiziong gumste;ialp

del 15 maggio obe proibisce Fentrata e il tran-
sito degli animali ruminanti, lungo la frontiera
francese, da Iautenburg Sno al di

4e¶p §qvoja inclyivo.Qgtog fa

motivatp da alcuni casi tifo 990 PO-
nifestatosinelbeatismecornatoinparecohipanti
della Germania eparticolarmente a Francoforte.

Londra, 17.
E ragyta set‡¶nggale a ig‡ l' 1 co te

constata che ebbero luogo 10 nap À¢putextt•
Camera dei Comuni. -- Disonssione del pro-

gito di legg la riduzione del debito nazio-

male.

24 milioni del debito nazionale.
E progetto renne adottato con 162 roti non-

tro 38.

gncy cggas utsenet.osico.

Anch'oggi il barometro quasi .t.winnarin o

lievemente abbassato nel centro e nel sad della
Penisola. Pressioni sotto la normale di 8 a 5

g ggo nuvoloso. Piodpa nel nordenelcen-
tro con temirË moss¾niëeboiŸel
2• e 3· quadran,je; a Venezia and fortissimo.
Continnflynnahavnenin del barometro nel-

l'ovest i,'S sotto il dominio del nord e

norÀ-qyqat.Qý forgg il pud-ovest e barometro
stazionarzos -

Stagione incerta e da temnorali.

(lSSERB3IA¶ BIEOROIAGICHE

Baremetro a metri 9 nilà 't pomb 9 pom.
27, 6 pal livellodel
mare e ridotto a "=
teko ...2.¾.-....... 752,0 752,0 752,2

Umidità relativa...... 74,0 ð8, O 65, O

ßg dg g....... payolo nuvolo novelo

Idirezione..... 80 80 :

Ts=¾ idras.....a. debole forte debele

massimq .|. gg
TeWPomiWW

mrao WWIWI, _oye 8 = 14s garmyytica
Compagnia diretta da T. Salvini rappesepf,ia:
Il (glio &sHe selve.

rug omcIpx nur,asonstoommm01614. (riren.., y gagge igps).

T A I. OR I e i - - ....,... .-
,

m

|BLDLDg

elTesoro5 I .66 840 e a

Ob .FF.Mar. • 500 • n

Dette
.
il su .) • 500 p y

As. FF. ... y 7 ,Dbb.8*i.d
.
. . .

Obh.4.)*Agag i , ,

Dettoinseriedif et e 505 a a

Opttoaetienon y 505 •

Detto liberate...... • 500
Dettodi Siena...... • 100 a a

MotoreBaraansiMat-

53 75 a a y a ,

s,em a pp a

as as es as

•• •• •• 1420

og up as sa

ab op 95 op

as as sa og

sposassa

IFPP†•sa

as as se ,,

sa 95 en as
BW às se fa
sa sa at 54

89 95 95 as

a • à à • • 385 e

en sa se sa

Panam
must L D

a Ropia ...... 30

Todno..... 30
Venesisti.. 30

OSSERVAZIONI

hessitani dpi 546 p2 71 cogtanti e Anp corrente.

11 sind sso A. Montsaa.

¾08800 BARBERIS, gerende.



GAZ2ETTA UFFICIALE DEL BEGNO D'lTALIA -- N° 156 - Firenze, Venerdl 17 Haggio 1867.

- g SEDEINFIRENZE BANCA TOSCANA DI CREDITO ANNORMO

""
per le Industrie e il Commercio d'Italia

SOCIETÀ ANONIMA

PER LA VENDITA DEI BENI DEL RECN0 D'ITALIA
PROVINCIA DI TERRA D'OTRANTO

UNICIO DELLA DIREll0NI DEilANIILE

AVVISO D'ASTA.

Vendita di beni demaniali autorizzata colla legge 21 agosto 1882, n° 703.
Il pubblico è avvisato che alle ore 8 antimeridiabe del giorno 14 giugno

prossimo venturo si procederà in una delle sale di questo utlizio, con inter-
Tento ed assistenzadel signor direttore del demanio, o di chi sarà da esso

delegato, ai pubbliciineanti per la defimtiva aggiudicazione in favore dell'ul-
timomiglior olferentede'beni in Grottagliedescritti al n° 73 dello elenco pub-
blicato nel giornaleprefettizio degli annunci ufliciali della provincia di Lecce
delgiorno 23 febbraio 1867, quale elenco, assieme al relativi documenti, tro-
Vasi depositato nell'ufâcio della Darezione demaniale.
I beni che si pongono in vendita consistono:
1. Masseria detta Montedoro, composta di terreni setninat. erbosted ollvati,

ill un casegg.rurale con olivie giardinetti, e di varie soorte vive e morte;
¿¡nesti terreni compongono tregrandi appezzamenti detti it 1• Montedoro, il
2* Mondonsovo e Pultimo Seassuba, e tuttie tre questi appezzamenti formano
una sola tenuta. Riport. sul catasto art. 481, sezione 0, n° 4, e sezione II, nu-
mpri i t, 33, 34, 35 e 37, di ettari 370.
L'asta sarà aperta sul prezzo di lire 87,132 92, cioè lire 77,307 981ere dello

fitablie, e lire 9,765 92 valore delle scorte.
Per essere ammessia prendere parte all'asta gli aspiranti dovranno, prima

dell'ora stabilita per l'apertura degh incanti, depositare a mani del segre-
tario dell'ofúcio procedente, o far fede di aver depositato nella Càssa dell'uf-
lielo di registro di Grottaglie in danari od in titoli di credito, una somma cora
rispondente al decimo del valore estimativo del vari lotti al tmiacquisto aspi-
rano.

La vendita è tnoltre vineotata all'osservansa delle altre condiEIODi COBie-
nute nel capitolato generale e speciale di cui sarà ledito a chiunquedi pren-
dere visione in quest'uflicio procedente.
Gli incanti saranno tenuti col messo di pubblica gira, b sarà dichiarata la

desersione se non si hanno almeno due oblazioni, ed allora non si farà altra
ripetizioned'incanti.
A Leece il 28 aprile 1867.

Per detto afliciodi Lecce
Il degretario Bossi.

Bilasacio al Si «ficeaksðre ASO@.

ATTIVÓ. PASSIVO.
Azionisti per saldo azioni . . . . . . . . . . . . . .

L. 8,000,000 • Capitale . . . . .
. . . . .

.
. . . . . . . . . . . . .

L. 10,000,000 m

Cassa
. . . .

.
. . .

. . . . .
. .

.

» 2,671,974 6) Buoni di Cassa emessi
. . . . . . . . . . . . . . . . .

» 5,996,540 »

PoWafoglio . . . . . . . . . . . . .
.

.
. . . • 5,970,326 52 Fondo di riserva statutario

. . .
. . . . . . . . . . . .

= 30,000 »

Imprestiti sopra pegno . . . . .
.
. . .

. . . .
. . .

» 303,575 95 Depositi fruttiferi . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
» 1,009,106 68

Valori diveral
. . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . • 971,640 50 Depositi infruttiferi . . . . . . . . . . . . . . . . . .
» 10,867 52

Cambialiin sofferenza . .
. .

.
.
. . .

. . . .
. .

.
.

• 15,759 75 Conti di Banca
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 984,862 38

Aggio sul numerario per la riserva metallica. . .
. . . .

» 83,699 45 Recapiti da pagare . . . . . . . . . . . . . . . . .
.

. . 10,580 »

Beni stabili
. . . . . . . . . . . . . .

• 109,013 59 Fondo di riserva straordinario
. . . . . . . . . . . . . n 27,583 29

Spese di prima montatura 27/m . . . . . . . . .
.

.
.
.

» 58,008 30 Utili netti
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 114,688 80

L. 18,184,028 67 L. 18,184,028 67

DABE. UTILI. AVERE.

Sconti pagati nell'anno .
.

. . . . . . . . .
L.

Interessie provvisioni . . . . . . . . . . •

sulle operazioni es6guite tiel corso dell'anno L. 50,457 16
accreditati sui depostti fruttiferial 31 dicembre » 17,373 87

L. 67þ3f 03

Risconto del portafogtlo . . . . . . . . . . . . . . . . »

Risconto degli imprestiti sopka pegno . . . . . . . . . .
•

Differenza di prezzo sui valori . . . . . . . . . . . . . »

Diminuzyne del 49,587 ojosulle cambiali in sofferenza . . »

Aggiosul numerarlo per la riserva metallica . . . . . . . »

Saldo delle spese di esercizio
.

. . . .
.

.
. . . . . . .

»

agliimpiegatiperglioãorari. . . . . . .
.
L.88,750 »

per senserie, pigioni, libri, gidraali à con-

sumidiversi.
. . . . . . » 13,511 80

pertasse................. »19,55757
L. 72,219 37

30m delle spese di i' montatura . . . . . . . . . . . . n

Fondo di riserva dell'esercizio
. . . . . . . . . . . . .

h

Saldo utill repartito come apphsso . . . . . . . . . .
•

prelevasloni ài terimini dell'art. 6i dello
statuto

. . . . . . . . . . . . . L. 12,188 80
indonnità e gratilienzioni ai censori » 2,500 e

azionisti per dividendo . . . . . . » 104000 »

L. 114,(188 80

149,084 94 Soonti sui recapiti Firenze . . . . . . . . . . . . . . .
L. 213,189 49

67,831 03 Sconti sugli imprestiti sopra pegno . . . . . . . . . . . a 48,063 40
Cambio estero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e 148,028 20
dalle operazioni eseguite nel corso delPanno L. 85,272 50
dal cambio sul portafoglio inessere al 31 die. » 62,755 70

40,280 65 L. 148,028 20

Interessi e provvisioni . .
.

. . .
.

. . . . . . . . . . = 98,358 59
19,618 93 dalle operationi eseguitenel corso dell'anno L. 85,740 30

dai conti di Banca al saldo del 31 dicembret. » 12,618 29

72,219 37 L. 98.358 59

AIEtti da nostra Casa in via de'Giraldi
. . . . . . . . . .

L. 4,689 89
Sommadistratta dal fondodi riservastraordinario . . . . » 13,115 61

3,119 10

10,000 »

114,688 80

525,445 18 L. 525,445 18

1344
Visto: Il Direttore Visto: I Cerisor! 11 Computista
Is. BIDOI.FI. P. Mensini. - Dott. B. Bassoli. G. ANGIOLI.

hËCIA PREFETTURA
stua

818DE ÌN t'ÏREllAE ANNO IV•

PRONOTÆ ax GENOV.A. SITUAZIONEAL 50 APR1LE IB67 - w
'

- w -- - - PhÏMO QUADRytRE.
366 PER LE INDUSTRIE E IL COMMERGIO D'ITALIA.

AVVISO D'ASTA.

In conformità dÅla cÏelegazione contenuta nella nota del $11aisterollelPin-
terno in data 8 oorrente, si rende noto che alle ore 12 meridiane del 25cor-
rente maggio inuna delle sale della regia prefettura di Genova, avanti fillu-
strissimo signor prefetto, si addiverrà,col metodo del partiti segreti recanti
11 ribassodi un tanto per cento, altineanto pello

Appalto della somministrazione dal 1•luglio p. v. a tutto icembre
1869, dei viveri al personale di custodia ed ai conðannati dei bigni
ali esistenti nelle provincie continentali del settentrione, viell'A
tico e nell'isola di Sardegna, appalto che costituisce il lotto primo

delFimpresa delle aussistenze dei bagni penali del Regno,'e il ens im-
porto complessivo si calcola poter ascendere a circa it. L. 2,500,000.
Ferciò coloro i quali vorranno attendereadetto appalto dovranno presen-

tare alla suddetta prefettura le loro offerte estese su carta bollata debita-

mente sottoserltte e suggellate non più tardi di detto giorno ed ora in cui

terranno aperte e si farà 11 deliberamento delPimpresa a quell'olterento che
risulterà aver fatto il ribasso maggiore, osservate le formahti eWrnië þke-
scrittedai vigenti regolamenti satia contabilità generaledello Stato.
L'impresa resta Vincolata all'osservansa del capitolato di appalto in data 6

corrente mese, visibile nell'uffielo di segreteria di qihesta prefettura, nonchè

nella segreteria delle altre preletture del Regno.
pagamenti saranno fatti con mandati di abbonconto þeregni qtúndicina e

con maaiÏati di saldo ad ogni trimaatre.
1'genen coníponenti la razione paneeviveri dei goardlaniedei condannati,

eil a rispettivi pressi d'asta sono iseguenti:
Biseotto bianco . .

. . . .
Per ogni quintale L. 54 50

Pasta bianca . . .
.

» = 62 •

Pagta bigia . . . . . . . . .
a 46 n

Pane pel gärdiani . . .
.
. .

. • • 32 e

Pane poi formati . . . . . .
. - • • 31 *

Vino rosso di Piemonte, di Toscana, e di altreprovincia del
Regno . . . . . .

. . . per ogni ettolitro a 40 .

Acquavite non inferiore a pdi 20 .
. » » 100 a

Riso
.

. , , . . . . perogni quintale decimale » 45 •

Carne fresca di bue . . . • = 120 a

Zucchero biondoavana (3. qualità tercero) = = 120 a

CaŒè............ » »225»

Fagioli . . . •
• • • • · • • * * * *

Fave (esclusi i favini) . , , . . .
» » 20 a

Olio da mangiare ., , . . . . . .
» » 160 »

Olio per lumi. . .
. . . . . . .

» = 145 »

Sale (al prezzo di tariffa esente da ribasso).
Candele di sevo .

. . . . per ogni chilogramma a i 35

Sapone .
. . • ,

. . . . . .
» • i 20

Bambagio per lumi . .
. .

= a 4 50

Esca e zolfo .
· · · ·

· • · · ·
* * I

Capiola per riverberi (pezza di 13 metri e mezzo)
» » 4 50

Lesna da bruciare . . .
. . . . per ogni quintale a 3 25

Carbon lignitedl Cadibona . . . . perognitonnellata n 28 a

Carbono di legna . . .
.

» » 106 »

Scope di meliga . . . . .
. . .

cadauna a e 60

61i aspiranti dorrannoesser nazionali, probi ed idonel, e dovranno inmodo
soddisfacente comprovare tali requisitimediante attestati rilasciati dai pre-
fetti delle rispettive provincia.
Ï)ovranno inoltre fare il deposito interipale di lire 150,000, in numerario o

bigliettidella Banca Nazionale, che verrà restituito dopo l'incanto agli atten-
denti, ad eccezione del deliberatario eni non verrà rimesso ebe dopo lapre-

stazione della cauzione dennitiva.
Perguargntigia poi delle assuntesi obbligazioni il deliberatario dovràne

termine di 'giorni dieci depositare in una delle Casse governative a ciòauto-

y¡EEgge is Somma di lire 150,000 in contanti o biglietti della
Banca Nazionale,

oppure anche in eartelle del Debito pubblico al portatore, vaintate però al

corsodipiazza dei giorno in cui saràstipulato il contratto, avvertendo inoltre
che in caso di ritardo aig stipulazione del contratto oltre dieci giorni decor-

rendi da quello del deliberamento definitivo, i! dehberatario incorrerà nella

perdita del deposito interinale, e sarà
inoltre tenuto il risarcimento d'ogni

danno, interesse e spesa
Il termina utile per presentare offerte di ribasso sul prezzo deliberato, le

quali non potranno essere inferiori al ventesimo, resta fin d'ora stabilito a

Biorni 5 sendenti a mezzodi del quinto giorno successivo a quello dell'incanto,
essendosi cosi ristretto attesa l'urgenza e dietro autorizzazione del Ministero
dell'interno delegante.
Le spese tutte d'ineanto e contratto, carte bollate e copie, come pure la

tassa di registro calcolata sullo ammontare presunto dell'impresa, sono ad
esclusivo carico del deliberatario, il quale dovrà inoltre sottostare alla spesa
occorsa per is stampadi 200 esemplari dei capitolid'onore per uso dell'am-
ministrazione.
Genova, addi 12 maggio 1867.

Per detta regia prefettura
Il Segretario cape
F. Carbone.

MUNICIPIO DI PIAZZA ARMERINA - SICILIA

Il municipio di Piazza Armerina (Sicilia) prega i sindaci dell'Ispla di preve-
nire i rispettivi comunisti che nel mercato che avrà luogo in detta comune
nei giorni 28 e 29 El286io non si ammettono animali di specie bovina, 1375

ATTIWO.
Azionisti per saldo azioni . . . . . . . . . . . . . . .

. L.
Cassa.......................... *

Riserva metallica. . . . . . . . . . .
L. 2,000,000 •

BigliettidiBanca. . .
. . . . . . . . = 2tt,600 •

Argento e Rame .
.

. . . .
. .

. . ,
m 1,887 06

Portafoglio....................... =

Firenze
. . . . . . . Recapiti n* 1560 L. 6,545,693 63

Toscana
. . . . . . . .

» » 21 » 28,847 35
Italia

. . . . . . . . .
» » 34 a 106,170 98

Estero.
. . . . . . . .

» • i a 3,315 e

Imprestiti sopra Pegno . . .
Polizze » Si

. . . . . . . =

Valori diversi
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. =

Cambiali in soffer'enza
. . . . . . . . . . . . . . . . .

. »

InteressieProvvisioni.
. . . . . . . . . . . . . . . .

. .

Risconti ........................ »

Cambioestero..................... •

Aggio pagato sulÏa riserva nietallica . . . . . . . . . .
. »

Benistabili....................... »

Spesegenerali..................... •

di Esercizio
. . . . . . . .

L. 17,41 69
di la Montatura

. . . . . . . . . . . .
» 50,089 97

PASSIWO.

8,000,000 » Capitale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
L. 10,000,000 »

2‡ts,487 06 Rhohiditassaeinessi
. . . . . . . . . . . . . . . . . . » 5,996,540 m

Fondo di Riserrà statutario.
. . . . . . . . . . . . . . . • 30,000 a

Correntisti
.

.
.

.
. . . . . . . . . . . . . . . . . . .

• (017,004 53
pei Depositi fruttiferi . . . . . . .

L. 825,753 71
0,684,026 96 per Depositi liifruttiferi . . . . . .

• 1,338 80
per Cotiti di Banca. . . . . . . . .

» 1,189,912 02
Fondodi riserva straordinario

. . . . . . » 27,583 29
Azionistiperdividendodell'Esercirfof866. . . . . . . . . » 100,000 a

Prelevazione al termini dell'artleolo 91 dello tatuto.
. . , a 12,188 80

349,240 à Utili
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 500,891 88

942,605 m hisconto al 31 dicembre 1866.
. . . .

L. 41,784 70
14,259 75 Sconti in massa

. . . . . . . . . . .
is 233,831 08

740 50 Citnblo eätero
. . . . . . . . . . . a 176,679 23

44,766 42 Interešgi è Proivisioni.
. . . .

.
.

.
» 48,596 87

171,342 35
83,699 45

104,949 35

75,091 66

L. 18,684,208 50 L. 18,6ßt,208 50

Yisto: II. Dmrrrons Visto: 1 Censori il Computista
Is. Bido18. P. Mensini. - Dott. B. Basàoli." GL ANG I OL I.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
DIREIIONE 6ENERALE DELLE ÁCQUE E STRÀËE

AVVISO D'ASTA.
Alle ore 12meridiane di venerdi $1 maggio corr., in una dëlle sale del Ñini-

sterodei lavori pubblici, in Firenzo,dinanzi il direttoré Rderale delle aeque
e strade, e presso la Regia prefettura di Palermo, avanti 11 prefetto, si addi-
verrà simultaneamente, col metodo dei partiti se¾tl récanti ii ribaiso di
un tanto per cento, all'incanto pello
Appalto delle opere e provviste occorrenti alla nuanutenzione per

un triennio del tronco della strada naisionale da liessina a Palerreo
per Catania e Santa Cateriina, compreso fra il baio òi Marineo e la
Miliaria 53, in provincia di Palermo, della lunghezza di metri 56,9Ì0,
esclusa la traversa di Ogliastro.

SOMME D'APPALTO
DESIGNAZIONB

Soggette Esenti dal

Operea corpo . . L. 10,931 35 49,641 85
Opere a misura . » 38,710 50
Si detraggono i Bj, dei salari
del cantonieri . . . . . . .

• 4,%0 a

44,691 85 44,691 85

Si aggiunge per i lavori e som-

mipistraziom m econo-
mia,.......L.I,10875...... ......... 1,10875

L Importo totale dell'annua manu-
tenzione

. . . .
45,800 60

Perció coloro i quali vorrausto assepdere adette appaltodovranno presentare
in unodei suddesignati utaci, a scelta, le toro oferte, estese su carta bóllata

(datire una) debitamente sottoscritse e suggellate, ovenei surriferiti giorno
ed ora saranno ricevute le scheue rassegnate dagli accurrenti. Quindi da que-
stoDicastero, tosto aunosciuto il risul;ato deþ'altro jpeap sa;‡ degtterata
l'impresa a quell'oferente che dalle due agte rgql il liŠr oblitke, e
cló a pluralità di oferte che abbiano superato od kÍmeno raggmato il flinite
minimo di ribasso stabilito dalla scheda ministeriale. Il conseguente verbale
di deliberamento verrà estesoin quell'ufficiodovesarèstato presentato il piu
favorevole partito.
Uimpresa resta vincolata all'osservanza del capitolato d'appalto in data 28

f•hbraio 1867, visibdi assieme allealtre carte del progetto nei suddetti uffizi
di Firenze e P91ermo
La manutenzione dureràdalsi•aprile 18ß7 Ano al 31 marzo 1870.
I pagamenti saranno fattia rate semestrali posticipate, a norma dell'articolo

48 del suddetto capitolato,
Gli aspiranti, per essere ammessi all'asta, dovranno nell'atto della me-

desima:
i* Presentare un certineato d'idoneità all'eseensione di lavori nel Be-

here di quelli formanti l'oß6etió ÅÄÍ þÊ(6 palio, rilaseÍato in data hun
Antbriore di un anno da un iápettdrood f Ëžo hago del Genio alkle in her-
vizio, debitamente vidimato e lehto;
2* Fakë 11 päe" ilo iníàrÌa Ìe di lire 4,600 Ín S&rãào o bigiletti delli

Banca Ñazionalb.
Perguarentigia dell'adempimento delle assuntesi dbbliaksioni dovrà Pap-

þaltatore, nel termine di giorni dieci, depositare in una delle Gasse go-
vernative a eió autorizzate una somma corrispondente ad una mezz'annata
del etnoned'appeltog in numerarlo, biglietti della Banca Nazionale, o cartelle
al poftatore del Debito Pubblico al valor nominale, e stipulare ît elativó
enntratto presso l'uflicio dove seguirà l'attodi definitivadelibera. - Le späie
tutte inerenti all'appatto, nonchè quelle di registro, sono à carico dell'ap-
þaltatore.
Non stipulandofra il termine sopra fissato l'atto di sottomiksfonë chi þ:a-

rentigia, il deliberatario incorreràdi pien diritto nella perditadél fatto depd-
sito interinaie,ed inoltre nel risarcimento d'ogni danno, intéresse b spegg.
Il termine utile perposentare oferte di ribasso sul presab eli6erato, che

non þotranno essere inferiori al ventesimo, resta sin d'ora ätabilito a giorni
einque successivi alla gata dell'avviso di seguito deliþeramento, il quale sarà
pubblicato acuradi questo dicastero in Firenze e Palermd, dove verranno
pure ricevute tali oblazioni.

Firenze, 1110 maggio i887.
Per detta Direziorie generale

1370 A. Verardi, capo sesione.

Comutnità di Vag11a
AVVISO.

Il sottoscritto sindaco fende pubbliciniente noto quanto sa tie:
E apetto il concurso al poètodi segretario comunale con l'annuo stipendÍodi L. f,200, pagabili a rate mensili posticipate, oltre il quartiere in natura, ed

ai posto di aiuto segretario incaricato speelalmente della sezione Stato civile
e della coadiavazioneal segretario con lo stipendio annuo di L. 400, pagabili
come sopra.
Gli oneri ed obblighi resnitano da regolamento apposito.
I concorrenti al posto di segretario •Iovranno rimettere le loro istifize in

carta da centesimi 50, corredate dei documenti preseritti dalfart. 18 del re-
golamento 8 giugno 1865 per l'applicazione della legge comunale ,q provin.etale, all to A, con piu fede di buona moralitärilasciata dal sindaco Joegle.Quelli sto d'aiuto dovranno corredare le loro istanze in 8:trÏa da een-
tesimi 50, lla fede di nascita, bt16na snorslItà, rilasciata dal sindaco, e fède
di s cchietto. Tutti i documenti e le istanze dovranno essere inviate fiandhe
di ta.

concorso sara aperto per giorni dieci dalla data del predente,
Váglia, dal municipio.
Li 11 maggio 1867. Íl sindaco

1361 Luca Del Turco.

AVVISA
Il sindaco della comunità di Vaglia porta a pubblica notizia:
Essemaperto il concorso al posto di ostetrice condotta, con l'annuo stipen-

dio di L. 302, pagabili a rate mensili posticipate, e con la residenza a Fonte-
buona.
Le concorrentidorranno rimettere le loro istanze in carta da bollo da cen-

tesimi 55, corredate dei diplomi di matricola, fede di specehietto e fede di
moralità rilasciata dal sindaco locale entro giorni 10 dalla data del presente,
franche di posta
Gli operi inerenti resultanoda relativo regolamento, ostensibile nella EG-

greteram comunale.
Li i f maßgio 1887, Il sindaco

1362 Luca Del Turco.

Ariso. 1384

Il signorCarlo Auzzi possidente do-
miciliatoa Paganico, mandamento di
Roccastrada

, provincia di Grosseto,
nella sua qualità di erede benefiefato
del fu SavinoAuzzi di Paganico in or-
dine at testamento nuncupativo del21
aprile 1863, ricevuto ai rogiti del no-
taro Enea Roinnaldi e dennorlato nel
giorno predetto alfefEEio di Grosseto
al n*101, fol. 102, conL. 26 60 da Berti,
eper esso 11 sottoscritto, come suo
procuratore legale, volendo devenire
alla sistemazione di tutti gli affariche
concernono la predetta eredità, invita
ed intima tutti i creditori della mede-
sima adichiarare entro il tempo e ter-
mine di un mese dal giorno della in-
serzione delfatto presente i lorocre-
diti, depositandood esibendo i doca-
menti giustificativi presso lo studio
del sottoscritto in Grosseto,situato in
via Goldoni,n• 4, colta comminazione
che decorsodetto termine il prefato
signor Auzzi procederà senza altra in-
timazione od avviso al pagamento dei
creditori comparsi nel modi e forme
volute dalle leggi vigenti e compati-
bilmente alle forze delf asse eredi,
tario.
Grosseto, it maggio 1867.

Avv. Vauerrmo Barcm.

ATVÎSO. 1380

Si deduce a pubblica notiziachecon
privato atto del 4129 aprHe 1867, re-
cognito dal R. notaro dott. FdippoFo-
janesi, e registrato in Pisa nel giorno
stesso col pagamento di L. 22, Priv.
vot 42, n•f316, firmato 9. Nuceorini,
i pignori Rafaello del fu Giuseppe Ba-
gnani, possidente e commerciante, e
Stefano del siAnor Teodoro Rossini,
farmacista, ambedne in Pisa domiei-
liati, costituirono fra loro una Società
commerciale in nome collettivo, sotto
la ditta Rossini e C.•, avente sede in
Pisa, ed avente per oggetto la riven-
dita di medicinali, prodotti chimici
ed altro di relativo, nonchè la confe-
zionee fabbricaEione di preparati far-
maceutici, chimiel, ecc.

Editte.
Con la comparsa presentata al tri-

bunale civile di Pistoia li 11 maggio
cormnte 1867 dai signorI Monsignore
Enrico, e Raffaello fratelli Bindi, assi-
stiti dal loro procurator legale dottor
Cesare Tognini, è stato depositato
nella cancelleria del tribunale mede-
simo il rendiconto della amministra-
zione ed erogazione della eredità del
signor don Ferdinando del fu blichel-
angiolo Bindidi Pistoia,adita dai pre-
nominati signori Monsignore Enrico
e Rafaello Bindi; ed èstato assegnato
a tutti ed a ciasenno degli interessati
in detta eredità, il termine di giorni
trenta, a comparire in giudizio, e a
dire ededurre controdetto rendiconto
quanto erederanno di loro interesse,
dichiarando che decorso il termina
stesso invoeheranno dal predetto tri-
bunale la approvazionedel rendiconto
medesimo, inco senza ulteriore cita
zione.

Pistoia, li 15 maggio 1867.
1378 Dott. CasanzTor,xun, proe.

Estratie.
Mediante pubblico istrumento del di

28 mar2o 1867 rogato dal notaro ser
Pellegrino Niccoli, tegstrato a Fi-
ren2e il 10 aprile successivo, reg. 6,
fol. 82, n•tS72, con Iire i 10 daMafFei,
la signora Amalla del fu Antonio Vi-
gnetti, moglie dell'ill.mo signor inge-
gnere architetto Egisto del vivente
fietro Blacei, possidente domiciliata
in Firenze, assistita da detto suo ma-.
rilo proceda a ratificare l'esproPria-
zione per pubblica utdità operata. ôno
dal9 dicembre 1863,per la costruzione
della strada feiráta da Firenze per
ArezzoaPoligno a carico della signora
Rosa dél fu Antonio Vignotti, moglie
del signor avvocato Antonio Faleni,
passata all'altra vita nel di 12 maggio
1864,e la dioul áfãdita testata nel di-
fotto di prole, ed in ordine al di lei
ologžafo testimento del al i&gosto
i863, ticettato dal Iatâro Antonio
Marchi, registrato a Firetire il 12.ot-
tobre detto, passò nella detta signora
AmaliaVignetti ne' Braeel sua sorella,
la qualé operò la voltura in suo conto
ai campioni catattali della comunità
d'Arezzo dei beni di detta sua sorella,
tra i quali dell'appezzamento espro-
pristo, e del quale dá signora Ama-
lia tignetti ne'Ifraeci riconobbe il
passaggio nella Soeletà delle Strade
Ferrate Livornesi, ora Romane, Se-
sione liord.
La qualeespropriazione comprende:
Parte di un appezzamento di ter-

reno di superficiale estens. di m. q.
I177 e cent.it favorativo, vitato, piop-
pato e querelato, posto in comunità
d'Arezzo, luogo detto i Campi del Giu-
sti, cui confina: 1° Taranti Giuseppe;
2• GiustiGiovanni; 30 Rio di Cozzano;
4* Resto non espropriato dell'appez-
ramento,edescrittoall'estimodidetta
comunità in sezione II' particella 457"
in parte, articolo di stima 400.
Fu riconosciuto clie þer l'espropria-

stone predetta è doftita alla detta si-
gnora Atualla Vigiletti 11e' Bracci la
somma di L. 695 67, e piti dei frutti
su questa somma decorrendi dal di
28 mano p. p. e fino Al saldo del suo
credito, Modehè il rimbokso delle im-
posizioni da essa o dalla sua autrice
pagate dopo la materialeoccupazione.
Tali somme da pagarsi un mese

dopo la pubblicazione del presente
estratto nella Gassena Ufßciale del Re-
gno, agli eŒetti di che nella legge dei
25 giugno 1865, e previe le giustinca-
zioni e le formalità di che in detta
legge.
La trascrizione fu eseguita alla con-

servazione delle ipoteche di Arezzo
nel di 30 aprile 1867, vol. 4, art. 112.
1382 Dott. F. Pozzoum.

FIRENZE- Tip. EBEDI BOTTA


